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PER l ' A L r i n iniiE 
Il collega Ausonio Zulianl, ti

tolare d^la rubrica alpinistica 
sul settimanale fascista <tll 
Popolo dì Lecco», rubrica che 
tiene con passione e compe
tenza e nella quale va espo
nendo i suoi punti di vista sul 
vari problemi del nostro campo 
(sono considerazioni ed idee 
che ci trovano sempre d'ac
cordo, salvò, in qualche caso, 
una troppo accentuata esalta
zione dei camerati alpinisti 
della città rnamoniana) ha 
pubblicato recent^emerite un 
articolo sull'alpinismo inver-' 
naie che, per la sostanza delle 
sue conclusioni, merita di es
ser riprodotto integralmente: 

« Da qualche settimana la 
stampa si occupa, per quanto 
saltuariamente e non certo In 
modo esauriente, della pratica 
Invernale dell' alpinismo. Sono 
sorte anche delle scuole per di
vulgare la tecnica d'arrampl-
camente su ghiaccio. 

Ottima cosa, Indubbiamente, 
per quanto niente affatto nuò
va. Di nuovo c'è solo la tecni
ca «meccanizzata» che per
mette di superare ostacoli che, 
senza l'uso di chiodi o arpioni 
da ghiaccio e altri attrezzi, 
non sarebbe possibile affron
tare. Così è avvenuto nel cam
po dell'alpinismo... estivo. I 
chiodi, i moschettoni, le staffe, 
le corde doppie, ecc., hanno re
so possibile prodezze,' incredi
bilmente audaci. Progresso 
anche questo, utile ai fini na
zionali. Aveye a, disposizione 
migliaia di. giovani capaci di 
superare le ; estreme asperità 
delle nostre barriere alpine è 
una risorsa veramente prezio
sa, per il nostro esercito e ciò 
"spiega llncoragglamento che 
11 Governo dà.al le Iniziatve 
ispirate a questo scopo. , ' 

Ma non si tratta di novità, 
bensì di.una ripresa, in quan
to i veri alpinisti della vecchia 
scuola sono sempre andati in 
montagna anche d'inverno, 
servendosi prima delle « rac-

;^hette> e qulhcji jlegli sci sino 
àIIa"Wsé1JèlIè"pd[feti"ò" delle 
cime che erano oggetto delle 
loro escursioni; Unica loro at
trezzatura erano la piccozza, 1 
ramponi € la corda. 

Quando, circa quarànt'anni 
fa, gli alpinisti torinesi prima, 
poi subito i- bergamaschi e i 
lecchesi (N. d. R. - E i mila
nesi perchè li dimentica?) si 
diedero all'uso degli sci, sem
brò che l'alpinismo prendesse 
una vigorosa spinta con l'ini
zio di una nuova attività In
vernale a. base di grandiose 
traversate-sciatorie da una al
l'altra vallata o catena di 
montagne. 
> Chi non ricorda fra noi lom
bardi le famose sgroppate nel
la zopa deU'brtles, del Berni
na e della Valmaslno in pieno 
inverno? Chi, fra gli -anziani, 
non si ricorda con profonda 
emozione la fantastica traver
sata dalla Capanna Marinelli 
(m. 2812) alla forcola di Bel
lavista e quindi alla Capanna 
Marco e Rosa (m^ 3600) pas
sando alla base della paurosa 
Cresta Guzza? E poi su, maga
ri a tentare la vetta aerea, su
perba dominatrice d'un mare 
di cime e ghiacciai, dai suoi 
4052 metri? 

Erano 1 tempi d'oro dell'al
pinismo vero e proprio che si 
imponeva senza l'allettamento 
delle medaglie d'oro e le gra
duatorie, babeliche e inconclu
denti. Poi lo sci è diventato 
oggetto di cure speciali e ne 
è uscito .uno sport vigoroso e 
attraente, affermatosi, nelle, ga
re di fondo che richiedono gar
retti e polmoni eccezionali. 

Purtroppo anche questa bel
la e singolare attività è stata 
poi abbandonata quasi total
mente per seguire quello .che 
si faceva all'estero dove il vir
tuosismo sciatorio aveva por
tato in primo piano la pratica 
del discesismo puro. Il quale 
discesismo dovrebbe, se mai, 
essere un complemento del 
perfetto sciatore e non lo sco
po unico. 

Così oggi assistiamo a que
sto edificante spettacolo... spor
tivo: campioni di forza che si 
rifiutano di partecipare ad una 
data gara per evitare qualche 
ora di strada a piedi necessa
ria per raggiungere la località 
della discuta ! 

I temi obbligati del perfetto 
sciatore, oggi sono quasi sem
pre questi: avere a disposizio
ne la slittovia; potersi siste
mare In ottimi e confortanti 
rifugi-albergo e... evitare le fa
tiche delle salite Impervie. 

Appena dieci anni f a i nostri 
campi di Artavagglo, Piani di 
Bobbio e Piani Beslnelli echeg
giavano ogni domenica— e 
anche nella settimana — dei 
Diù fragorosi ed .entusiastici 
raduni sciatori ^ gare di fon-
io, di salto, di discesa— e le 
'este non bastavano per esau-
ire II copioso programma del-
e molte società cittadine e 
'alligione, ora defunte! 

Ogni tanto si tenta di far 
Ivlvere l'entusiasmo di allo-
a, ma 1 giovani In maggio-
anza rifuggono dal far la-fi

gura di fanali di coda in gare 
nelle quali dominano i privi
legiati che dello sport sciistico 
hanno 'fatto una" professione. 

Anche dal lato finanziario 
le cose non si presentano be
ne. Le gare più. importanti so
no contese fra le grandi sta
zioni invernali, nelle quali 41 
grande albergo, la mondanità 
e il gagalsmo più sfacciato rap
presentano 11 lato più attraen
te. Chi può avvicinarsi alla 
mecca se non i fortunati della 
vita? Le gare minori sono pres
soché abbandonate a se stesse, 
come abbiamo dimostrato re
centemente, perch^ ad esse si 
è tolto ogni Interesse vitale. 

Ora si ritorna all'alpinismo 
invernale e speriamo che es
so giovi a ridare ai giovani una 
nuova fede nel valore dell'e
scursionismo integrale e non 
li esalti oltre misura portan
doli allo esibizionismo. 

Pochi giorni fa, i giornali 
hanno largamente incensata 
una più che modesta ascensio
ne invernale fatta apparire co
me una impresa di ecceziona
le valore. ' . 

(Quella... scalata è stata 
compiuta molti anni fa da pa
recchi di noi, anche in condi
zioni meteorologiche poco con
fortevoli; e se si è potuto giun
gere sulla vetta con gli sci, ciò 
vuol dire che proprio non c'era 
nulla di speciale da... affron
tare!). Ma oggi I giovani han
no fantasia e coraggio sbalor
ditivi -nel raccontare frottole 
ai giornalisti ignari e : credu
loni! 

Quanti sono gli alpinisti lec
chesi e non lècchesI che hanno 
scalato 11 «Resegone» In pie
no inverno, anche da soli? 
Centinaia e migliala. Chi se 
n'è accorto? Nessuno., 

Eppure qui si tratta di una 
escursione ben più impegnati
va per esemplo del... Pizzo Bu
retta, 1 cui nevai portano a 
pochi metri dalla bella cresta! 

Speriamo dunque Che la nuo
va , iniziativa : tendente " a v r i 
prendere la pratica dell'alpi
nismo Invernale non si risol
va in una gara di vanitosi e 
di cacciatori di pubblicità.. Sa
rebbe una non richiesta ripe
tizione di ciò che si fa d'e
state... ». 

Ancora sul nostro decennale 
; Gli «echi» de! nostro primo 

decennale di vita si ...ripercuo-
toiio ancora. Non è colpa no
stra ' ed 1 lettori ci vorranno 
perdonare se torniamo sull'ar
gomento. ' 

Abbiamo infatti letto sull'ul
timo nùmero.— (juello di feb
braio — del BolletUno della 
Sezione di Brescia del C.A.I, 
un simpatico trafiletto nel qua
le, i camerati hre.«ciani rivolgo
no (cai Direttore e redattori 
l'augurio cordiale di prosperità 
e che la comune opera per 11 
progresso alpinistico raggiunga 
le miète auspicatel ». 

Da parte sua l'ultimo numero 
dQ\ Bollettino mensile del Sin-
dacato nazionale fascista dei 
giornaU.ìti di Roma reca, una 
sintesi della vita de LO 'SCAR
PONE nei suoi primi dieci an
ni di vita e conclude anch'esso 
con gli auguri per il suo avve
nire. .. . 
, In una lettera inviataci dal 
co-mm; Vittorio Anghileri.di Mi
lano, ex Delegato lombardo 
della F'.I.E. (O.N.D.), mentre 
ci vengono esprèssi sentimenti 
di simpatia e di augurio per la 
nostra opera, vi o. un accenno 
anche alla propaganda da lui 
svolta nei primi anni di vita 
del giornale nell'ambiente. «;: 
scursiònistico dopolavoristico^ 
Ricordiamo benessimo, e ne 
rendiamo merito, ^'interesse 
prestato dal comm. Ahghileri 
per la diffusione de LO SCAR
PONE. E' esatto anche che per 
uh certo, periodo — verso la fi
ne del 1931 e poi nel 1932 — LO 
SCARPONE venne qualificato 
quale «lOrfl-ano ufficiale per gli 
atti della Delegazione regiona
le lombarda della F.I.E. » col-
l'approvazione dell'allofa Se
gretario generale della F.I.E. 
e Direttore generale dell'CND. 
Gr. Uff, Beretta, 6 ci spiace 
di non ìaverlo rammentato nel
l'articolo del gennaio scorso. 

L'omissione è spiegata col 
fatto che nell'elencazione delle 
Sezioni del C.A.L ed altri So
dalizi che avevano adottato ^l 
nostro giornale come proprio 
organo ufficiale, abbiamo tenu
to conto soprattutto delle Sezio
ni che, in conseguenza di tale 
qualifica, si erano impegnate 
per un periodo minimo di un 
anno a distribufre a loro spese 
le copie a tutti ì rispettivi ade 
renti. 

•Nel caso Ideila Delegazione 
lombarda della F.I.E., invece, 
la pubblicaz one degli atti uffi
ciali non comportava l'obbligo 
da parte dei Dopolavoro affilia
ti di abbonarsi, né tanto meno 
la Delegazione stessa si efa 
assunta impegni, per la distri-
puzione del giornale a sue epe

se. Erano bensì state fatte atti
ve raccomandazioni ai vari Do 
polavoro : Escursionistici perchè 
si abbonassero ed effettivamen
te un buon numero avevano 
aderito, ma non poteva ritener
si una adozione ufficiale sull'e
sempio delle Sezioni del C.A.I. 
Comunque, diamo volentieri at 
to di questa, indubbia beneme 
renza del comm. Anghileri ver
so LO SCARPONE, che contn 
bui anch'essa alla sua diffusio
ne nell'ambiente dopolavori 
stico. 

PRIME INVERNALI 

Parete Nord di Punta Gadini 
La Scuola nazionale d'Alta 

Montagna « A. Parravlcini > del 
G.U.F. di Milano ha concluso 
il primo turno settimanale con 
una ascensione di alto interes
se alpinistico: la prima salita 
invernale della parete nord 
della Punta Cadlnl.. 

Sabato mattina, 8 corr., la
sciato per tempo il rifugio 
Branca, due fra i migliori al
lievi, guidati dall'accademico 
Carlo Negri — di 'cui si ricor
dano le recenti imprese anche 
sulle Ande — hanno risalito il 
ghiacciaio dei. Forni fin prèsso 
il Colle degii^Orsl, diretti alla 
Punta Càdinl (m. 3521), bel
la e interessante, vetta 'di 
ghiaccio che si eleva sul lato 
dello stesso ghiacciaio. Hanno 
attaccato quindi, la parete 
nord che, per . la fortissima 
pendenza e 1 salti di ghiaccio 
e i crepacci che la •tagliano 
nella parte mediana, presenta 
una delle salite più diflìclU •'le 
bacino, da effettuarsi solo con 
ottime condizioni di neve e da 
alpinisti provetti. 

Cesare Tosi 
sempre fra noi 

Per otto ore I goliardi mila
nesi hanno lottato contro le 
dlflacoltà ' della parete; ostaco-i; 
lati anche dall'intenso freddo,^ 
che raggiungeva ì 30 gradi sot
to zero, verso le 15.30, raggiun-,r pal fronte greco-albanese, 
ta la vetta, dopo un .breve ri-lfra i suoi valorosi Alpini, il 20 
poso, iniziavano )a discesa al ^gennaio. Cario Tosi scriveva al 
rifugio. : • .. " • 

Durante la settimana si era
no svolte numerose ascensioni 
collettive. Degna di particola
re menzione quella al Monte 
San Matteo, m cima al quale 
si è svolta una significativa ce 
rlmonia: i goliardi hanno so 

ifratello Mario l a lettera se
lciente: . • 
\i 11 Con ogni probabilità'domat
tina all'alba si va all'assalto^ 
fé la va bene sarà una ma-
^niflca esperienza, se la va ma-
mjfarò la morte più bella che 
:un .Italiana di veni'anni oggi 

mento davanti alla targa che 
ricorda l'eroico sacrificio del 
capitano Bernl e del suol sol
dati, tuttora sepolti dal ghiac
ci della Vedretta del Dosegù. 

stato^ln^ comm/jsso raccogli- \'possa desiderare. Appunto per 

jio provveduto e come desidero. 

Per obi ila coDQSÉlo M e i 
Tutti gli amici, conoscenti, 

compagni di cordata di Emilio 
Comici, il meraviglioso alpini
sta scomparso così tragica
mente in Val Gardena, che sia
no iti grado di fornire notizie 
su prime'ascensioni compiute 
insieme, sonò vivamente pre
gati di àomunicarle al Comi
tato per le Onoranze presso il 
C.A.I. di Trieste (oppure al 
prof^ A. Berti, Vicenza - Corso 
Fogazzaro, 3$) con la massima 
sollecitudine. 

Tali, notizie serviranno per 
completare gli scrìtti lasciati 
dal Comici, i-quali, a cura del 
Comitato, stanno per essere 
pubblicati in un libro — per 
i tipi di una nota casa editri
ce — documentato da oltre un 
centinaio di originali fotogra
fie. 

Aé^ 

te raddoppiasse la superficie 
del coxpo, la'velocità di cadu
ta di Clem Sohn non doveva 
essere superiore a quella di 
25 metri al secondo, quindi ta
le da non provocare rottura 
agli arti. 

In seguito comparvero altri 
specialisti e fra questi l'ame
ricano Morgan che dai 2000 
metri si slanciava dall' aero
plano a- capofitto, manovrava, 
slittava, .'•compiva giravolte e 
poi si dirigeva all' obbiettivo 
prescelto adoperando il para
cadute sólo al momento di at
terrare, onde frenare notévol
mente la velocità e l'urto con
tro terra. 

Simile all' attrezzamento del 
Morgan è il mantello frenan-. 
te <i Thirring » „ perfezionatosi 
in questi ultimi anni. E' for
mato da un leggero tessuto 
fissato alla persona come la 
vela all' albero, a mezzo del 
quale, riducendo od aumentan
do la superficie, con minore 
o maggiore distensione delle 
braccia, si determina una 
variazione di resistenza del
l'aria e per conseguenza una 
resistenza più o meno frenan
te nella discesa con gli sci. 

Secondo Leo Gasperl (.SCMO-
la di sci, Discesismo, ed. Ul
rico Hoepli,.Milano) «l'impres
sione che prova con queste 
ali, anche un . mediocre scia
tore, è quella tfi una grande 
sicurezza in quanto egli subi
to e istintivamente trova la 
giusta' inclinazione del corpo 

in rapporto alla velocità; la 
sensazione è quella di - essere 
appoggiati sull'aria, il corpo 
perde il peso, la manovra de
gli sci diventa agevole; quasi 
si vola ». 

<i Chi non conosce ancora la 
sicurezza che danno alla pic
chiata queste ali, di fronte a 
un pauroso pendio, esita a 
lanciarsi, abituato com'è alla 
accelerazione che prendono gli 
sci dopo alcuni istanti », ma 
<i dopo alcuni secondi di ver
tiginosa discesa, si sente un 
nuovo senso di sicurezza, si ca
pisce che questa velocità non 
aumenterà se non quando la 
si vorrà, ossia quando si chiu
deranno lentamente le braccia, 
così còmell falco chiude le ali 
quando piomba sulla preda >. 

L'uso del mantello facilita 
le voltate; basta chiudere un 
braccio e lasciare l'altro teso, 
perchè la resistenza dell'aria 
facendo perno sulla vela, ob
blighi lo sciatore a descrivere 
la curva voluta. 

L'autore è convinto clie que
sto mezzo si estenderà in l)i"e-
ve tempo. Noi co lo auguria
mo e vorremmo consigliare ta 
adozione ai nostri giovani più 
ardimentosi, perchè il suo uso 
potrà determinare degli spe
cializzati che sapranno trarne 
quegli insegnamenti, da vale
re al-miglioramento del para
cadute e cioè alla manovrabi
lità di esso, essenziale quando 
do l'impiego dovesse avvenire 
in zone montuose. s. S. 

XHSJOHCA.TA JLI^IM'SSIALR 

Radiocommedie e alplnisnio 
Il camerata Casimiro: Rossi 

di Bolzano ci scrive la segucn-
te lettera a sfondo polernic'o, 
che pubblichiamo ìiolonUerì, 
.nella: speranza che .venga let
ta Ma cdtòro'cKe'imVaHlscònò 
l programmi alla radio e so
prattutto che ne traggono am
maestramento prima di affron
tare — attraverso il modernis
simo e diffuso mezzo — cfli ar
gomenti alpinistici: ; 

«Forse hai sentito anche tu, 
la sera di domenica 16 fe.bbraio 
scorso, i tre atti di Cesare 
Mensio ''La parete Nord" e co
me te chissà quanti altri fra 
tanti concerti sinfonici del pri
mo programma l'avranno sen
tita. . 

Ci saran state mamme, alpi
nisti in potenza, alpinisti fatti 
e scarponi. Le une e gli altri, 
attratti dal titolo, attenti ner 
passare •'— nell'intenzione — 
un'oretta di «sano godimento». 

Ho rizzato anch'io gli orec
chi, percihè è un male che .su
bisco ' dà anni; quando sento 
parlar di mo.ntaigna non so 
non ascoltare, sempre bene 
sperando. 

Non faccio il critico d'arte 
che non saprei, ma da alpini
sta e da alpino iloritioo di co
se montane, appéna posso, lo 
faccio ffiacchè non so fare a 
meno. Intendiamoci bene, col 
solo scopo di .giovare a chi, po
co addentro nelle nostre cose, 
dovie essere bene indirizzato e 
hon guastato da chi, facilone, 
poco sa e molto vorrebbe far 
credere di sapere. 

E' nna . manìa, un'insana 
manìa di molti, di troppi, di 
trattare-nei loro scritti —' so-
^prattoitto negli scritti perchè 
nelle altre arti è cosa ben di
versa — trattare la montagna. 
Sanno scrivere bene, sono sta
ti fin dove pascolano. le • muc
che, fino, forse, a trovare qual
che gregge e .allora, letta, fra 
una grande impresa —- secon
do loro — e tre giorni di ripò
so, ' qualche rivista alpina, 
qualche squarcio fatto da al
pinisti degni dì loro, eccoli a 
metteno in carta impressioni 
mai prov^ite ma lette, a descri
vere , scene mai iviste ma sen
tite o immaginate, «ccoli a. tes
sere fatti, a combinar novelle, 
a fair pagine di vita « vissuta » 
certi di far colpo, sicuri di es
sere realisti e quindi di moda. 
. Se non che se molti abboc

cano e purtroppo ci credono, 
c'è, alle volte qualcuno — io 
per esempio — che non sa ta
cere. Non so tacere perchè cer
te «fesserie» potli'elbbero scri
verle del mare,, per esempio, 
ma dei nostri monti no. E' una 
profanazione che. se pure fat
ta da mani troppo gentUi — 
non .use certo alla piccozza e, 
in quest'epoca al bastoncino 
da sei, magari senza le vario
pinte manopole ̂ ^^—farebbe ri
dere se non facesse pietà e, 
nello stesso tempo, non facesse 
dispiacere- ' ' 

Or ecco cih'ìo varrei ìivere 
l'arte suasiva di Bey o la pa
rola caustica di Mazzetti e la 
autorità di Manaresi per'dire 
al camerata Mensio qualche 
parolina in merito al suo la
voro. / 

Non tocco né la trama' nS la 
parto «psicologica» perchè non 
è dì mia competenza; ma vor

rei chiedergli come e quando 
ha sentito le guide intonare la 
'.•Montanara» a più voci, così, 
per ammazzare,il tempo, e in 
quàl ,rifu.g.)o, ideale nostre/_Alpì 
ha: sèMilo~una"*g{Ma''̂ "mpa^^^ 
earai a raccontare le sue im
prese così «coram populo» per 
farsi hellà di fronte a u,n tan
to uditorio. Provi pure a si-
lire e, vorrei citare i rifugi e 
la zona,, che fra le righe mi 
pane aver intuito come la sua 
preferita, e vedrà le occupazio
ni delle guide nelle pause più 
0 meno lunghe, più o meno ivo-
lute del loro lavoro. Belle par
tite di «morra», racconti... ài 
avventure che la montagna an
no per sfondo ma. per sfondo 
molto lontano. Delle loro im
prese le guide parlano solo 
con gli intimi e non sempre e 
non facilmente, caro Mensio, 
e la «Montanara» si canta si 
con le gTjide ma a 'una voce, 
tutt'al più con qualche battu
ta in falsetto e... assai meno 
bene di come voi l'avete tra
smessa (voi o il vostro regi
sta). Belli gli accenni a grandi 
nomi e a grandi imprese... ma 
li ha resi tanto bene Mazzetti 
nel ;suó « Grandi imprese sul 
Cervino »: che ' è stato un vero 
peccato volerli rifare. 

E tutto quel vento {colpa del 
regista, vero?) compiacente a 
tacere quando si doveva senti
ne il dialogo... e la ((volata» fi
nale del loonquistatorc? 

No, camerata Mensio, è più 
intima la gioia della vittoria 
sulla vetta dura, è più intima 
e per ciò ,più, silenziosa... Se 
si parla son altre le paròle che 
fan ressa per uscire giacché, 
come in tut t i ' i campi, più è 
grande l'amore e .menò. è..ru-
moToscr. 

Whymper certo arrivando al 
Cervino — e cito Wymper per^ 
che mi pare sia il vostro tipo 
— è stato.meno eloiquente del 
terzo della cordata vittoriosa 
della parete nord... e il Cervino 
era un boccone un po' più gros
so giacché quella di Whyih-' 
per era la prima. Non è vero? 

Per finire, noi, ci voleva pro
prio la «banda» del paese con 
la marcia trionfale. 

Sarò forse un po' troppo rea
lista — e dò a questa parola il 
valore etimologico e nulla più 
— ma mi pare che la monta
gna non abbia proprio 'biso
gno di nessim fronzolo per es
ser bella .giacché la sua (bel
lezza sta appunto nella sua 
realtà senza alcuna idealizza
zione fuori luogo e stonata. 

Se «Luca», la gnidà che co
nosco io — ed è un sopranno
me che noi le abbiamo dato i— 
nella pace di Madonna di 'Cai^ 
piglio, nella sua casetta sa-
polta nella neve, ha sentito la 
radiocommedia sono certo ohe 
ha inveito e a modo suo « ci 
ha fatto sopra » una bevuta, 
desiderando d ì . trovarsi a tu 
per tu con l'autore per poir-
tarlo a bivaccare magari sul
la parete Nord della Presane!-
la, .pe.r fargli provare la vexa 
montagna, quella che • a fatta 
si lascia profanare una volta 
sola,. 

E .giunti in cima l'osanna' ve 
In farebbe fare con • un buon 
bicchierino di grappa ma di 
qiuella per 
poni! ». 

s'arai tu a dare l'annuncio alla 
mamma, non ti dò consìgli cir
ca ti rhodo di farlo. Dlile sol-
tanlo questo: che io le voglio 
bene come forse nemmeno lei 
si immagina é che soprattutlo 
2>Pr il dolore che le porto mi 
disp ace di morire. Furò però 
ih mio,, dovere fino all'ultimo. 
eidi questo son sicuro che lei 
ne sarà orgogliosa. Dille che 
se imo di noi quattro fratelli 
dpve dare il contributo di san
gue alla nostra vittoria, è giu
sto, e bene, che questi sia io. 
Dille xhe là Causa per cui sono 
niorto è'bella, è grande, szibli-
vie, nonostante la propaganda 
iMficiadixerti liOrghesi imho-
ìmtf^^ìfna'tt^tltsftysmon-é'W-tfii:^--
iattere testamentario :' aiutate 
le.famiglie degli Alpini del mio 
plotone che dovessero morire 
con me, e che io ho provveduto 
vi. vengano indicate. L'ultimo 
bacìo, se l'ultimo deve essere, 
alla mamma e alla bandiera, 
yiva l'Italia! ». 

iL'indomani Cesare Tosi, alla 
testa dei suoi Alpini, cadeva, 
purissimo eroe. 

Il suo sacrifìcio è una torcia 
di più brandita dalla volontà 
del popolo italiano insorto: il 
suo martirio è un nuovo altare 
della fede .nei destini etemi 
dell'Ita,lia. Cesare Tosi sarà 
sempre fra noi. 

per fa "Direttissima della Parete Sud" 

Nuovi orìzzooli 
per la discesa libera 

L'idea di utilizzare la resi
stenza dell'aria nelle discese 
con gli sci è sorta per la prima 
volta nel 1913 nella mente del 
pioniere degli sci austriaco 
Hans Thirring, allo scopo di 
aumentare la lunghezza dei 
salti. , , 

; Allo stesso modo uSano fa
re alcuni mammiferi che, pur
troppo, vanno rapidamente 
scomparendo per la spietata 
.caccia che viene loro data a 
causa della preziosa pelliccia 
di cui sono coperti. Sono i 
galeopiieci che hanno un cor
po circondato da un prolun
gamento della pelle, il quale 
raddoppia la superficie e per
mette loro di lanciarsi a capo
fitto dall' alto, di acquistare 
una forte velocità di caduta fi
no a quando, distendendo la 
propria velatura, possono fre
nare e toccare terra legger
mente. , 

Parimenti agiscono il Ta
guan malese, il Drago volan
te, la Rana volante di Bomeo 
e il Belideo. 

Nel 1936 fece grande rumo
re Clom Sohn. Indossava un 
vestito speciale alle cui mani
che erano cucite delle ali ana
loghe a quelle dei pipistrelli, 
rinforzate da nervature che le 
mantenevano tese;- in più tra 
le gambe dei calzoni era cuci
to un impennaggio avente la 
superficie di un'ala. L'uomo 
volante si lanciava dall'aero
plano da .un migliaio di metri 
d i , quota e scendeva a terra 
comf)iendo evoluzioni strabi
lianti che suscitarono moltis
sime discussioni. ; 

Si parlava di trucco, perchè 
si riteneva che a quella velo
cità di caduta il valore della 
resistenza dell'aria è tale che 
le. braccia sono proiettate in
dietro e possono anche essere 
spezzate. Invece, secondo ah 
cuni autori, la velocità di un 
uomo che cade a capofitto, do
po 1200 metri, si equilibria in-
torno ai 116 metri al secondo; 
tale velocità scende a 70 metri 
quando il porpo è raggomito
lato e si riduce a 45 se il cor
po cade orizzontalmente. Am-

stomaci di scar- mettendo che la velatura e lo 
impeniiaggio dell'uomo volan-

Quando cacciammo il naso 
fuori dall'ospitale rifugio l'o
scurità era ancora piena. L'a
ria' frizzante ci percosse, fa
cendoci rabbrividire. C'era 
nella notte illune un chiarore 
diffuso, quasi lattiginoso: l'o
ceano dell'universo ci guarda
va con tutte le sue stelle. 

I ((Signori» che avevan ri
posate le delicatissime mem
bra fra lo tiepide piume del 
comodo albergo, venivano man 
.iftano --adunan<Jc\sL-intòr.UQj,.„iiI. 
rifugio raccolto. Si attendeva 
che i <( direttori » Sessero il 
segnale della partenza. Quan
do la lunga fila si mosse ser
peggiando sulla cresta del 
Monte della Portella, le stello 
avevano incominciato ad im
pallidire ed . appariva ad o-
riente il primo chiarore 'del
l'alba. Si marciò; dapprima in 
silenzio, quindi cantando. Nel
la conca di Campo Pericoli 
avvenne la separazione dei 
gruppi: i ((Cannoni», testa e-
retta fieramente, petto in fuo
ri, portamento maestoso, si di
ressero con jiasso sicuro ver
so le (cCrode » del Corno Pic
colo, lasciando noi, misere 
(( mozzarelle » sulle erbette del 
prato, come pecorelle senza 
pastore! Senonchè una voce 
stentorea ruppe gli alti silen
zi : (( A me! — gridò — quelli 
di buona volontà! Al Corno 
Grande per .la Direttissima! ». 

L'applauso e l'urlo che se
guirono furono ripercossi dì 
balza in balza, moltiplicati 
dall'eco vasta della montagna. 
Le pecorelle, diventate im
provvisamente leoni, mossero 
a furia all'assalto del vecchio 
titano che andava nel frattem
po rivestendosi d'oro'e di luci. 
• Se è vero che il cuore della 
montagna non tremò sotto 
l'impeto dell'assalto gagliar
do, è pur vero che non tremò 
il cuore degli assaltatori. 

Ed il (( vecchio scarpone » 
che aveva lanciato il grido di 
guerra scagliandosi primo al
l'assalto, fu sorpassato e som
merso dall'onda giovanile in
calzante. , Furono superati di 
volo ì tratti erbosi, i primi 
pendii, gli ossessionanti ((brec • 
ciai» e l'onda si arrestò sola
mente a ridosso del monte, a 
tu per 'tu con la roccia. Qual
che spruzzo sì levò alto e ri
cadde; qualche altro sali soli
tario. Allora riapparve tra i 
primi il « vecchio scarpone ». 

Incominciò ih questo mo
mento l'opera capillare e te
nace; furono consigliati gli 
audaci, sorretti i dubbiosi, in-
.coraggiati i pavidi. , 

II monte, assalito da questa 
onda di giovinezza audace, 
andava avvicinando man ma
no al battaglieri la vetta ane
lata. Qualche piccolo sasso vo
lava sibilando minaccioso : 
qualche testa si provava ad 
arrestarne il volo, riuscendovi 
con discreto successo. Ma nul
la .avrebbe mai più potuto ar
restare l'onda che saliva, sa
liva verso la vetta luminosa. . 

Si provò .ancora, la monta
gna, a sbarrare il nostro cam
mino con un poderoso bastio
ne di roccia. Ma il ((vecchio 
scarpone » procedendo guar
dingo, ne guadagnò la sommi
tà. Dall'alto cadde la vermi
forme corda soccorritrice, e 
uno ad uno, gli assalitori si 
issarono sul culmine della bar
riera possente, procedendo o-
gnor più sicuri verso la cima. 

fFu qui'che qualche giovane 
eccessivamente pallido lasciò 
comprendere dì non avere il 
cuore convenientemente « fer

mo ».;.. E la valida corda, la 
zolletta di zucchero, il sorso 
di grappa, l'aiuto, il consi
glio, ristabilirono gli equilibri 
dei valori: e il cuore treman
te, diventò intrepidò e « fer
mo». Sotto l'aspro bastiono, 
la difesa più fiera e gagliarda 
oppostaci dalla montagna, la 
piccola Ida (12 anni) accenna 
un motivetto di- pianto. Guar
da timida verso l'alto; il na
sino, si arriccia in Una smor-
.fie)̂ ,a-...ilLÌ3Bacjfe4to;<.,epjinJan!9.. 
due lacrùnette furtiVè... 

E' solo un momento. Dal
l'alto scende sibilando la lun
ga corda che si -abbatte ai suoi 
piedi. Il babbo vicino, l'avvìn
ce nel legame sicuro, la inco
raggia, la sospinge... Il ((vec
chio scarpone » solleva in al
to questo uccellino delle ro-
ce e la piccola Ida sale co-
raggicjsa e spedita la balza, 
senza più batter ciglio. 

L'ultimo compagno è alfine 
issato su in alto. Si riprende 
la marcia verso la mera. In
tanto, dall'alto, -una vo.ce chia
ma e incoraggia. E' Ceriani, 
avvertito per lettera, che, rac
conta poi, ha camminato tut
ta la notte, e da Isola del Gran 
Sasso, per l'Ara Pietra o la 
sella dei due Corni è giunto 
all'alba sulla vetta. 

Tanto è forte il richiamo 
della montagna ! Si staglia ora 
lassù, sul piedistallo gigante
sco, vestito di sole, come un 
bel Dio mitologico. I primi so
no già a poclii metri da lui, 
e lungo l'erta si snoda la lun
ga teoria degli anelanti alla 
cima. E quando alfine il (( Vec
chio Scarpone » tocca la meta 
agognata tutti lo hanno già 
preceduto. La vetta! la vetta! 
E' dapprima un momento di 
religioso silenzio. Vecchi e re
clute sono raccolti in estasi, 
avvinti dallo spettacolo mera
viglioso. Poi è un' esplosione 
di entusiasmo incontenibile. 

Sulla breve vetta, isola che 
nuota neir azzurro del cielo 
sereno, una festa di fraterni
tà e d'affetto. Sì levano spon
tanee ed improvvise al cielo le 
•aote di una nostalgica canzo
ne d'Abruzzo. Passano innan-
2!i agli occhi sognanti, le mon
tagne fiorite,' le greggi belan
ti, i. pastori Ieratici, le mari
ne glauche, le vele istoriate e, 
su tutto, la nenia nostalgica 
delle ciaramelle 

(( Che silenziu guarita pace 
che malìa la ciaramella •;>, 

Oh vergine dolce terra d'A-
bruzzo! Quanta serenità, fra le 
tue montagne e . la tua gente 
rude e gentile! Giimgono sul
le ali del vento le nòte di un 
coro lontano : son quelli del
le (( erode » che ritti sull'ulti
mo vertice della immane pira
mide di Corno Piccolo rispon
dono cantando. 

"E questo saluto che vola tra 
vetta e vetta lontane superan
do l'abisso profondo, lucente 
di neve e di ghiaccio, ha un 
che di religioso e dì mistico 
Che commuove ed esalta. 

MeatTa Ti& fila de le « M)oszaT«3.1e s 
Amuaapa disperata ip' er < bre(»!iata » 
Io «sto ta «oda... o C&TÌCO er «soma-

[ro» 
D'acqua, de stracKJ, funi e funicelle 

Illa <so' dn' zompi mo rimetto ar paro 
E .piombo In mezeo a le «Sosarpone > 

[beUe 
E se oaiplsce... (Sto che sto co'aueEe 
Tutto me pare l>eilto... e totto raro!... 

Ouardo dall'arto la pettata verde 
In ombra e eole de le « Scindarelle > 
Che Jie la nebbia appare o se dlsper-

[de... 
E mentre che eaììsco piano piano * 

Me Sogno er 'B6no de le <iaram«IIe 
Cile pare che m'turvM, da lontano!... 

Federico Tosti 
C.A.I. Sez. di Roma 
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Prealpi e Alpi Lcmibarde 
• • ' e 

Costa Imagna ' . . , . . . 40 
Valcava (m. 1300) . . . . 70 
Pian del Tivano (m. 1200) . 30 
Monte S. Primo (m. 1650) . '. 60 
Pian Rancio (m. 1000) . . . 30 
Cap. Palandone (o^. 1400)'. . 3 0 
Bocca di Blandino (m, 1500) 80' 
Camisolo rif. Grassi (m-, 2000) 150 
Curò, rif. Barbellino (m. 1898) 160 
Pian dei Resinelli (m. 1360) . 60 
Rif. Pialeral (ni. 1460) . . . 
Artavaggio, rif. Casari (me

tri 1500) 
Artavaggio, rifugio Cazzaniga 

(m. 2000) 
Pian di Bobbio, rif. Savoia 

(m. 1680) . . . . . • -
Pizzo Formico (m. 1450) . • 
Cant. Presolana (m. 1286) . 1 
Oltre il Colle (m. USO) . -
Sehilpario (ni. 1135) . . . . 
Campelli (m. 1892) . . . -
Cà San Marco (m. 1827) - -
Foppolo (m. 1515) . . . . 
Rifugio Calvi (ni. 2015) . . • 
Piani di 'Vaghezza (m. 1200) . 
Pian del Bene (m. 1600) . . 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) 
Maniva, rif. Dasdana (ra. 2100) 120 
Passo del Tonale (m. 1884) . 100 
Madesimo (m. 1550) . . . 240 
Alpe Motta (m. 1850) . . . 250 
Groppera (m. 1897) . . . - 2óO 
Andossi (ra. 2036) . . . . 260 
Monte Spìnga (m. 1908) . . 200 
Giogo Spinga (m. 2117) . - 220 
Rif. Angusto Porro (m. 1965) 200 
Rifugio Zoia (m. 2040) . . . 200 
Bormio campi (m. 1400) . . 40 
Aprica (m. 1350) . . . . . 70 
S. Caterina 'Valfurva (m. 1727) 60 
Albergo Ghiacciaio dei For

ni (m. 2175) 120 
Rif. Gianni Casati (m. 3269) 220 
IV Cant. Stelvio (m. 2502) . 20C 
Slelvio, Pass<».v(m. 2759) . . 250 
Livigno (m. tWl) . . . - 150 

Al^i Piemontesi 
Limone Piemonte (m. 1030) 
Pian del Re (m. 2020) . . 
Crissplo (m. 1400) . . . . 60 

7SànìpétSt-*'C'Va:"-*7tó-dUay- '̂v 
Casteldelfino (idem) . . . 60 
Chianale (idem) . . . . . 80 
Balma di Frabosa (m. 2000) 200 
Bardonecchia (m. 1312) . . 70 
Claviere (m. 1800) . . . . 130 
Rifugio Kind (m. 2160) . . '20 
Salice d'Ulzio (m. 1500) . . 60 
Sestriere (m. 2030) . . . \ 140 
Colomion S.A.I.T. (ra, 2000) . 160 
Pian della Mussa (m. 1750) . 100 
Porta Littoria (m. 1441) . . 60 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 200 
Cormaiore (m. 1300) . . . 100 
Valtornenza (m. 1550) . . . 50 
Cervinia (m. 2000) . . . . 150 
Pian Maison (m. 2597) . . . 190 
Gressonei la Trinità (m. 1637) 110 
Cogne (m. 1530) . . . . ' . 50 
Oropa (m. 1180) . . . . . 70 
Lago Mucrone (m. 1902) . . 150 
Macugnaga (m. 1327) . . . 50 
Alagna Gr. Alte (m. 1674) . 180 
Alpe Veglia (m. 1650) . . . 100 
Alpe Devero (m. 1712) . . . 120 
Cascata Toce (m. 1675) . . 140 
Rifugio Maria Luisa (m. 2150) 250 
Rif. Città di Busto (m. 2480) 280 
Mottarone (m. 140O) . . . 130 

Alpi Venete 
Asiago (m. 1000) 40 
Campomulo (ra. 1700) . . . 100 
Paganella, rifùgio Battisti (me

tri 2124) . 200 
Madonna di Campiglio (me

tri 1550) . . . . . . . 100 
Campo Carlomagno (m. 1760) 120 
Rifugio Città di Milano (me^ 

tri 2694) . . . . . . . 

200 
260 
60 

200 
Rifugio Nino Corsi (m. 2264) 150 
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50 
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140 

Avelengo (m. 1293) . . . 
Renon Altipiano (m*. 1265) 
Colfosco (m. 1645) . . . 
Santa Cristina (m. 1500) . 
Alpe di Siusi (m. 2142) . 
Selva 'Valgardena (m. 1606) 
Passo Gardena (m. 2173) . 
Passo Sella (m, 2175) . . . 
Passo Pordoi (m. 2230) . . 
Marmolada, rifugio (m. 2043) 200 
Passo S- Pellegrino (m. 1919) 150 
Passo del Giovo (m. 2000) . 1 8 0 
S. Martino di Castrozza (mei 

tri 1467) . . . . . . . 80 

Passo Bolle (m. 1970) . . . 190 
Corvara Ladinia (m. 1558) . 50 
San Vigilio di Marebbe (me

tri 1200) . 40 
Dobbiaco (m. 1250) . w . . 40 
Aitip. Folgaria (m: 1169) . . 60 
La Villa Val Badia (m, 1503) 70 
Passo Falzarego (m. 2117) . . 130 
Cortina (m. 1224) . . . . . 5 0 
Cortina (campi) 130 
Misnrina (m'. 1756) . . . . 100 
Rifugio Principe di Piemoote 

(m. 2400) . . . . . . . 180 
Rifugio Locateli! (m. 2407) . 180 
Pieve di Cadore 50 

Appennino 
Abetone (m. 1,40) . . . . 250 
Forca Canapine . . . . . . 200 
Campo Imperatore (m. 2200) 250 
Campoc^tino (m. 1800) . . . 210 
Terminino IVato Comune . . 310 
Terminillo Pian de' Valli . ' . 300 
OvindoU (DI. 1375) . . . . 80 
Roccaraso (m. 1235) . - ' . . 70 
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CENTRO ALPIMISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Commissioni sezionali 
Gite sociait 

Direttori: Contini Dauro, Sa
glio dott. Silvio, Bramani Vita
le, Bozzoli Elvezio, Marimonti 
rag. Pompeo, Tagliabue Luigi. 

Archivio fotografico 

Bramati rag. Luigi, Pastore 
Pierfranco. . . 

Commissione attend. 'nazionale 

Mantovani Attilio, presiden
te, Bar.beria ragioinier Erberto, 
Laeng dott.. Gualtiero, Bianchi 
dott. Alberto, Contini Dauro. 

Commissario della Biblioteca 

'Saglio dott.- Silvio, bibliote
cario; Membro": Ing. Luigi Val-
lardi, JManelli Giuseppe. 

Commissione Conferenze 
Giussa-Tcdèschi rag. Mario, 

ni avv. Camillo.' 

Gruppo Grotte 

Fontana rag. Ennio, presi-
dente; Barajon rag. Bruno; 
Fussi dottor Antonio, Magnani 
prof. Mario, Ripani ing. Ma
rio, Villa Giovanni, Lucchini 
Luigi, Panizzon Luigi, Cisla-
ghi Giuseppe, Chiesa Cesare. 

Commissione 
Mantovani 

Mostre 

Attilio. 
artistiche 

Giulio Payer (m. 3020), ispett. 
Lombardi 'dott . Vittorio. 

Aldo Bonetti (m. 2212), ispett. 
Borletti Mario. 

Armando Diaz (m. 2652), ispett. 
Rotondi dott. Giosafatte. 

Rassass (m. 2250), ispett. Tor-
rani dott. Alfredo. 

Giovanni POITO (m. 2420), isp. 
Porrp avv. Alfredo. 

Principe di Piemonte (m. 2527), 
isp. Bramati rag. Luigi. 

Damiano Marinelli (m. 3100), 
isp. Sandri rag. Ermanno. 

Bivacco Taveggia (C.A.A.I.) 
(m. 284-0), isp. Bosisio inge
gner Giulio. 

Giovanni Pigorini e « Santo » 
in Zona Cliiareggio, ispett. 
Luigi Tagliabue. 

Commissario della Val . Cedeh, 
Galimberti rag. Angelo. 

Ingegneri della Commissione 
tecnica per le capanne 

Bosisio ing. Pietro Guido, 
Brasca ing. Ernesto, De Micheli 
ing. Cesare, Lavezzari ing. Giu
seppe, Olgiati ing. Luca, Prea-
ro ing. Giacomo, Ripani ing. 
Mario, Riva ing. Carlo. 

t 
vata una lettera scritta pr i
ma dell'attacco così > conclusa : 
«L'ultimo bacio, se l'ultimo 
dev'essere, alla mamma e alla 
Bandiera. Viva l'Italia! »., 

La Sezione di Milano dei 
C.A.I. ne incide i nomi nella 
schiera degli Eroi che ha edu
cato ed offerto alla Patria. 

Commissione rimboscamento zo
na Rifugio « C. Porta» 

Cagna Amedeo, Isorni rag 
Paolo. 

Commissione per il Parco Na
zionale Stelvio (Ortles-Ceve-

dale) 
Bertarelli dott. Guido, Erige 

r io dott. Celestino, Lombardi 
dott. Vittorio, Rovere Renzo. 
Silva prof. Giovanni. 

Commissione per lo «Scarpone» 
Bertarelli dott. Guido, Pasini 

Gaspare, Saglio dott. Silvio, 
Masera dott. Carlo, Tedeschi 
rag . Mario. 

Comitato Regionale Lombardo 
Guide e Portatri del G.A.I. 
Mantovani Attilio, presidente 

e rappresentante la Sezione di 
Milano^ 

Commissione dei collegamenti 
telefonici dell'Ortles-Gevedale 

Lombardi dott. Vittorio, pre
sidente; Rotondi dott. Giosa
fatte, Seassaro ing. G.. B., Vol
pato Enrico. 

' Comitato scientifico 
Nangerohi dott. prof. Giusep

pe, prcHden'c; Pignanelli prò» 
Salvatore; Pracchi dott. Rober 
lo, Cappellini Vittorio, geogra-
fia fisifn; Peloncini Mario, ecu 
nomià alpina; Fontana rag, 
Ennio, Pracchi dott. Roberto, 
speleologia; Olivieri prof. Dan
te, Sieda Carlo. Fusco Vincen
zo, ' toponomastica; Corbella 
don prof. Enrico, bologia; Fé-
naroli -prof. Luigi, botanica; 
Lucchini Lucchini, glaciologia; 
Rossi Giuseppe, Giardino i< Du-
dia » al Mottarone. 

Commissione segnalazioni 

Tagliabue Luigi, p-'-s,dente. 
Val Malenco: Sicola Carle. 
Vai Masino ; Bianchi dottor 

'Alberto, Cislaghi Giuseppe, 
Luccliini Luigi, Pelonconi Ma
rio. • • • 

Studio altre zone: Panizzon 
dott. Luigi, flessine© Antonino. 

Sci CJIXMlkno 
Direzione 

Romanini a w . Emilio, presi
dente; Marimonti rag. Pompeo, 
vicc-prés.; De Tisi Giuseppe, 
segretario; Contini Dauro, Fri
sia ing. Elio, Saglio dott, Sil
vio, Torrani dott. Alfr&do, Zap
pa Mario, consiglieri; Longoni 
Pietro, revisore dei conti. 

LinieiligliiKl'arploaiy. 
a Romeo Carmelo 
11 nostro socio Bomeo Car

melo, capitano degli Alpini 
nel Battaglione Uork Amba, 
combattente sul fronte di Che-
ren, è stato decorato sul cam
po di medaglia d'argento al 
valor militare con la seguente 
magnflca motivazione: 

« Comandante della Compa
gnia di testa, con animo in
domito, con svrezzo della vita, 
affrontava centinaia di volte 
la morte per trascinare la pro
pria Compagnia all'attacco dì 
posizione montana aspra e 
diruta, di forme veramente 
dolomitiche, e a colpi di bom
ba a mano, di sasso in sasso, 
di guglia in guglia, ne snidava 
il nemico che si difendeva 
strenuamente, togliendogli una 
posizione di importanza ca
pitale ». 

Fronte di Cheren, 
12 febbraio 1941-XIX. 

La Direzione nel da rne co
municazione ai consoci si con
gratula vivamente con l'eroi
co camerata. 

Doni ai soldaH 
2° Elenco oblatori 

Murari Luciana 
Mapelli Giuseppe 
Barberis Erberto 
Coniugi Politz 
Tansini Gino 
Mosca Gianni 
Paolini Giuseppe 
Mosca Giuseppe 
Polli Anna e RobClto 
De Orchi Albertq 
P rada Sandro 
De Angeli .Angela 
Banfi Giusonpc 
Dettoni Giiido' 
Stonpani Pietro 
Malnati Luigi 
Revoiera Roberto 
Albertini Giuseppe 
Calcatfcrra Carlo 
Mambretti Carlo 
Rossini Antonio 
Tedeschi Mario 
Porro E. A. . 
Porro Giuseppina 

L. 100,— 
»= 50,-^ 
). 100,-
» 5 0 , ^ 
•» 150,-i 
» 50,— 
» 100 , -
). 100,--
» 30,— 
» 50,— 
» 50,— 

: » 50,--
2-200.--: 
>. 500,--
„ luO'.-T-
» 100,4 
» . 40,— 
» 300,-r 
.. 100,-~ 
» .50.--
i 50,—! 
» 50,-r^ 

50 
Gaetani Mario e Maria » lOO, 3: 

Soci del C.A.A.I. residenti a 
Milano: 

Bonacossa conte ing. Aldo, 
Pr^esidente del C.A.A.I., Alber
tini ing. Gianni, Ambrosio ing. 
Ettore, Andreoletti rag . -Arturo, 
Berizzi avv. Franco, Bernasco
ni Guido, Bertoli rag . Alessan
dro, Bonacossa conte ing. Al
berto, Bontadini ing. arch. Er
nesto, Bonzi conto dott. Leo
nardo, Bozzoli Parasacchi El
vezio, Bramani Vitale, Caccia 
ing. Giovanni, Cairati Crivelli 
nob. Riccardo," Calegori Anccelo, 
Calegari dott. Romano, Chiar-
dola ing. Giuseppe, Castiglioni 
dott. Ettore. Contini Dauro, 
Desio prof. Ardito, Espositi Lui
gi, Fasana Eugenio, Fedrizzi 
ins. Cornelio, Fenaroli dottor 
Luigi, Filippi Carlo, Gaspàrot-
to avv. Leopoldo, Grottanelli 
conte dott. Franco, Laeng. d.r 
Gualticro,}LTÌcchetti Leone, Lu-
cini Lucio, Mantovani Attilio, 
Marimonti rag. Pompeo, Negri 
Carlo, Neri dott. Virgilio, Pe-
dotti Giovanni, Polvara dott. 
Luigi Gaetano. Polvara Anto
nio, Ponti Vittorio, Procovio 
Carlo, Roland! ing. Giovanni, 
Schiavio Olindo, Silvestri Gui
do, Tedeschi raer. Mario, Valle-
piana conte dott. Ugo. 

Nagel Carlo 
Gilberti Titta 
Guggiari Adelaide 
Guerreschi Giacomo e 

Tina 
Bertini Eniesto 
Pedotti Giovanni 
Zappa Mario 
Cedri Mario 
Galimberti Guido 
Bertel Angelo 
Pirovano Marchetti T. 
A. B. 1876 
Nogara Giovanni 
Valli Gerolamo 
Sozzi Giuseppe 
Pizzoli Ercole 
Frigerìo Rachele 
Apra Pina 
Ottòlini Luigi 
Barzaghi Ettore 
Silvetri Luigi Amedeo 
Brocca -Mberico 
Baldelli Battista 
Porini Mario 
Fiocca Alfredo 

{Secondo elenco) 
Wermelinger Waltei', F.!li 

Calegari, Lomonaco (Napoli), 
Risito, Bolge Maria, R. Corso Gironi Giuseppe 
Avviamento Professionale Af- Bina Francesco 
fori, Guglielmini Angelo, No-
seda Ada, Noseda Bonacossa 
Erminia, Nangeroni, Vitali 
Franco, Rotta Piero, Maggia 
Guido, Càveri Lilli, Ronchi B., 
Tiana, Marazzì Massimo, A. 
Rittarone, Valvassori Bolge, 
Sorelle Medaglia d'Oro Paolo 
Ferrari, Piuina Giovanna, Be-

rotta Esausto, Cattò Catelli A., 
Senna Rosa, Viacava Emma, 
Nidasio Venzaghi Angela, Sot
tosezione Dopolavoro Cassa di 
Risparmio. 

La Direzione, mentre consta
ta con vivo compiacimento co
me l'appello lanciato ai soci pei 
doni ai soldati al Fronte sia 
stato accolto con generoso slan. 
dot' ringraiia tutti per la pro
va data di patriottismo ed in
sieme di attaccamento alla Se
zione. 

.100,4 
)> 300,— 
.. 15,— 

»• 25,— 
» 300,— 
» lOO.-T 
» 50,— 
» 300,— 
» 150,—•• 
» 50,-r 
» 2 5 . -
i> 200,— 
» 500,-r 
» 200,— 
» 25,— 
» 100,--^ 
» 100,— 
» 100,— 
•» 5 0 , -
» 200,— 
» 50,— 
» 2 0 , -
» 200,— 
» 50,— 
.. 2 5 , -
» 20,— 
» 25,— 

20,— 

' ° Ispettori dei rifugi 
Carlo Porta (m. 1426), ispettore 

Barberis rag. Erberto. 
Rosalba (ni. 1730), ispett. Ma

rimonti rag. Pompeo. 
Luigi Bietti a Releccio (metri 

1719), ispett. Cescotti rag . 
Giuseppe. 
Luigi Bnósehi (m. 2400), ispett. 
' Lucioni ' rag. Luigi. 
Roccolo Loria (m. 2163), Legno-

ne-(m. -2136), ispett. Rossini 
Antonio. 
Chiavepna (m. 2145), ispett. De 
. . Herra dott. Albcrtp. 
Giovanni Bertacchi (m, 2194), 
, ispett. Mapelli Giuseppe. 
Luigi Brasca (m. 2110), ispett. 
' -Brasca ing. Ernesto. 
Luigi Gianettl (m. 2534), ispett 

Crivelli rag.. Giuseppe. 
Francesco Allievi (m. 2390), isp. 
; Contini Dauro. 
Paolo Ferrarlo (distrutta) (me

tri 2300),'.ispett. Polvara dott. 
: Ga'ttano. 
Cesare Ponti (m. 2572), ispett. 

Gandini dótt. Mario. 
'Augusto Porro (m. 1960), isp, 
• Porro a w . Attilio. 
Del Grande-Camerini (m. 2600), 

isp. Ripani ing. Mario. , 
Fratelli Zojia (m,. 2040), ispott., 

Zappa Mario, 
^Dosdè (va. 2850), isp. Txadigo 

Piero . 
Nino Bernasconi (m. 3100), isp. 
' Bernasconi Italo. 
•Cesare Branca (m. 2493), isp. 
• Flumiani . Luigi. ' 
fV Alpini (m. 2877), isp. Berta

relli dott. Guido. 
Luigi Pizzini (m. 2706), ispè.t. 
, Trezzi rag. Emanuele. . 
Gianni Casati (ni. 3267), ispett. 

I„avezzàri' Irig. Giuseppe. 
Città di Milano (m. 2573), isp. 

Riva ing. Carlo. 
Nino Corsi (m. 2264), ispett. 

Rovere Renzo.' 
Umberto Canziani (m. 2504), 

isp. Granata Guido. -
Guido Larcher (m. 2607), isp. 

Casati Brioschi ing. Gianfr. 
'Alfrfedo Sexristori (m. 2721), 

isp. Riva ing. Carlo. 

Grippa Aldo ) 
Sottosezione " Fior di 

Roccia » » 200,-7-
Coppadoro Angelo e 

Figli » no,— 
Nani. MocoTiigo Bagat: 

ti Valsecchi Costanza» 50,— 
Viola Carla e Pier 

Luigi » 100,— 
Sottosezione Cassa di 

Risparmio Provincie 
Lombarde »1000,— 

Soci Sottosezione Cas
sa di Risparmio » 525,-^ 

gr. uff. Giuseppe; Nogara Ing. 
• Giovanni; Polli Ermenegildo; 
capitano Romeo Carmelo (com
battente in A. . 0 . ) Eccellenza 
Porta c a v . e r a n croce Achille; 
Volpato gr. uff. En-rico. 

Diverse centinaia di soci so-, 
no intervcmuti; tra questi, ab
biamo nota to : Ted^eschi rag . 
comm. Mario; gr. uff. Pizzaga'-
rl; Eugenio Gola; Bernasconi 
cav. Italo;.colorai. CaruUi, r ag . 
Maino; Arturo • Kettliz; : ing. 
Carlo Riva; Rossini rag. An
tonio, si2.na Maria Bertarelli, 
(Cescotti rag. Giuseppe e figlia, 
Donner Fiori cav. Erminio; 
Bramati rag.- Luigi; Giuseppe 
Mapelli, dott. Giovanni De Si-
moni, Gaspare Pasini, direttó
re -dello « Scarpone », dott. Al
fredo Torrani, dott. Silvio-Sa
glio, cav. Erberto Barberis, 
Bianchi rag. Alberto, Vitali 
rag. Franco; Rossi cav. Giu-
senne; Cnsahoni dott, Oreste, e 
molti altri. 

La Direzione, mentre ringra
zia tut t i , gli intervenuti, rin
grazia pure e addita alla gra
titudine dei soci i l Comando 
del X Rec-ffimento Alpini Bat
taglione Milano che h a messo 
a disposizione in occasione del
l'Assemblea l a bella sala del 
Palazzo Arcimiboldi.ove ha la 
propria sède. v -

• * * 

Finita i à riunione sono stati 
scambiati i seguenti telegram
mi: 
Duce - noma. 

Alpinisti milanesi C.A.I. riu
niti annuale Assemblea >«ella 
serena certezza vittòria, inviano 
ni Duce devoto saluto. 

Ma7iaresi • Bertarelli. 

Al quale veniva risposto col 
seguente: / 
Cons. Naz, Manaresi - Milano. 

Duce ha molto gradilo senti
menti (;spressi.gli. 

F.to: Sebastiani-

General Nasci - Tirana. 
Sezione Milano del C. .A. I. 

sua annuale Assemblea invia 
saluto fraterno a Voi ed ai Vo-
ktri magnifici Alpini. 

Manaresi - Bertarelli. 

Il Gen. Nasci rispondeva 
così : • 

'Presidente Bertarelli -Milano-
Grato.gentile pensiero ringra

zio vivamente anche nome Al
pini. 

Generale Nasci. 

N O Z Z E \ 
Il rag. cav. Ennio Fontana, 

Tenente degli.Alpini e Consi
gliere Sezionale, si è unito in 
matrimonio il 17 febbM,io con 
la signorina Lillina Bozzetti. Ai 
giovani sposi la Direzione por
ge fervidi Voti, di felicità. 

Il rifugio "Tambosi" 
al le Viotte 

distrutto da un incendio 
Domenica mattina, 4 corren

te verso le ore 4,30 è scoppiato 
un violento incèndio a l rifugio 
Antonio e Luigi Tambosi alle 
Viotte di Monte Bondone,,di 
proprietà deila S.A.T., Sezione 
di Trento del C.A.I. Le fiamme, 
originate molto probabilinente 
dal surriscaldamento d'iin ca
mino, dilagarono con estrema 
rapidità' tanto che in sole tre 
ore il rifugio era completamen
te distrutto. Circa venti perso
ne — personale di servizio e 
ospiti, Ira cui donne e bambini 
-—che dormivano nel rifugio 
fecero appena in tempo a met
tersi in salvo. Tuttavia il cu
stode Livio Bonetti riportava, 
in seguito alla caduta d'un tra
ve in fiamme, ustioni varie alla 
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Attività sciotoria 
Per aderire al desiderio di mol

ti soci la gita al Sestri^ore pro
grammata iper domenica 2 mar
zo venne sostituìita con rni'a gita 
alla Paganella, alla quale han
no partecipato numerosi came
rati e simpatizzanti e che ha 
avuto un esito quanto mai fa
vorevole, anche .per le condÌKio-
hi ideali di tempo e di neve. La 
gita al Piano di Bobbio, in pro
gramma pel 9 corr,., è stata in
vece sospesa per le contrarle 
condizioni atmosferiche. Sono in 
preparazione e già hanno rac
colto diverse adesioni le gite a 
B'ardonecchia ed al Rifugio 
Fratelli Calvi In Val Brembana 
indetta per il giorno 16 e 23 
marzo. 
Pasqua alla Capanna Marinelli 
12 la/prile - Par tenza dalla Sta

zione FF . SS. ore 14.'48. 
Arrivo a. Sondrio ore 17.39. 
Partenza in autocorriera per 
Lanzada ore 18. 

. Arrivo a Lanzada ore 19.15; 

.,_c6na' e pernottaiménto. 
13 aprile - Funzione religiosa 

ore 7. , 
Partenza per la Capanna Ma-

«rinelli_ore 8. 
Arrivo alla Marinelli 'ore 14: 

- Tempo a disposizione. 
14 aprile - Par tenza per il Piz

zo Palù ore 5.30. 
Raduno a Chiesa Ofte 17; 
Partenza da Sondrio, 20,31. 
Arrivo a Milano 23.19. 

Equipaggiamento di alta 
montagna, pelli di foca, corda, schiena e una ferita lacèro-con 

tusa alla testa. Egli è stato in piccozza e ramponi, 
seguito trasportato all'ospeda
le di S. Chiara, dove gli veni
vano dati del punti, e quindi 
dimesso in giornata. 

Alle prime luci del giorno, 
verso le ore 7,30, del rifugio 
non rimaneva che un cumu 
lo di macerie fumiganti. Enco
miabile è stata l'opera di soc
corso recala dai presenti, che 
si sono subito rimessi, dalla 
sgradevole sorpresa e hanno 
dato man forte nel tentativo di 
salvare le scorte alimentari, i „ .̂ ^ . .. 

Pronto f- stato l'intpTvento Su Cinque partecipanti a que-
^.i .l^»Ki«i» • L i f :?nf^„2 sta gara femminile, ben quattro 
dei carabinieri nella stazione ggno del «Fior di Roccia, e non 
temporanea di Vaneze. Del ri- dubitiamo che le nostre promet-
fugio sono rimaste le muraglie tenti pattinatrici,- Carati Slsì, 
pericolanti. Ben poco dell'ar- Francia Fiorangela, Torrelli Dia-
redfimento è stato possibile nella e Belearo Luisa, terranno 
salvare da ta la -furia dell'in- a»», il buon nome della nostra 
r-bTidif, .Sezione che fu la prima a Mi-r 
cesiiuio. , lano la lanciare una attività del 

Il rifugio era stato completa-1 tutto nuova nel campo dopola-
mente rinnovato e attrezzato voristico. Al Pirossimo numero 

Sezione pattinaggio sul ghiaccio 
Malgrado l'inevitabile rallen-

Jaimento delle no&tr-e -attività dii-
"rante l'attuale' periodo, questo 
sport viene . ancora attivamente 
praticato dal pochi soci non ri
chiamati alle armj, restando co
si confermata l'effloacla della 
propaganda a suo tempo svolta. 

Le socie hanno risposto all'ap
pello del Dopolavoro Provàncla-
le iscrivendoisi alla gara di se
lezione di velocità che verrà di
sputata al Palazzo del Ghi'irt;clo. 

l 'anno scorso e l'inaugurazione 
dei lavori avrebbe dovuto aver 
luogo alla presenza dell'Ecc. 
Manaresi il 16 giugno u. s., so
spesa poi in seguito alla di
chiarazione di guerra. Il dan
no subito'fra immobile e arre
damento si aggira sulle 320.000 
lire. _ • 

Commissione Natale alpino 
ed indumenti lana ai soldati 

Bello rag. Mario, presidente; 
Signore: Apra Pina. Bertarelli 
Maria. Bigoni Cleotilla, Bello 
Elsv, Cortese Giulia, Desio Ai}-
relia, Frigcrio Rachele, Grassi 
Valentina"; Craveri Lilli, Lom
bardi Maria Vittoria, Marcoli-
ni contessa Elona, Mari Tere
sa, Murari Luciana. Lavezzari 
Giulia, Rossini Rita, Schiavio 
Matilde. 

Bertel rac;. Angelo, Barberis 
rag. Eri)erto, De Herra nob. 
dott. Alberto, Frigerio dott. Ce
lestino, Isorni r a s . Paolo, Ma-
pelli Giuseppe, Rossini rag. An
tonio, Rotondi dott. Giosafatte, 
Rovere Renzo, Sandri rag- Er
manno, Savoia Oddone, Tede
schi rag. M.ario, Telò Roberto, 
Vitali rap. Franco, Zappa Ma
rio. 

- • • • • • . 

I nostri^ Eroi 
La' Direzione annuncia con 

dolore e con fierezza la morte 
di due soci caduti sul Campo 
dell 'Onore: 

Sottotenente degli Alpini 
Castelli.dott. Vittorio, del Batt . 
In t ra , è caduto sul fronte gre
co-albanese il 27 dello scorso 
gennaio. Era socio vitalizio del
la nostra Sezione. 

I l fratello dott. Ing. Gino Fe 
lice ci comunica che è caduto 
gloriosamente combattendo e 
che è stato proposto per la 
medaglia d'argento a l valor 
mili tare. Non altr imenti pote
va essere d i chi era stato co
raggioso e generoso campione 
nelle competizioni sportive; si 
ricorda infatti che Vittorio 
Castelli è stato per due volte 
vincitore de l lo 'Sc i d'Oro del 
Re e . cheV avèya nel 1935 con
quistato all 'Italia un Campio
nato mondiale universitario di 
sci 'a San Maurizio in Enga-
ditià. 

Sottotenente degli Alpini 
Cesare Tosi, ca;duto da prode 
sul fronte greco-albanese. F i 
glio di Cleto Tosi, compianto 
ex presidente dello Sci CAI Mi
lano, eveva ereditato dal p a 
dre Il fedele amore per la mon
tagna. Ult imamente e ra Istrut
tore di sci a .Por ta Littoria. Fu 
anche campione del G.U.F. in 
palla ovale. Aveva partecipato 
alla battaglia del fronte alpi
no, durante la quale era stato 
decorato della Croce di guer
r a al valore. Per l'eroismo d i 
mostrato nell'azione In cui 
trovò gloriosa morte è stato 
proposto per un 'a l ta ricom
pensa. Addosso gli.è s tata t ro -

SOCI 
richiamali olle ormi 

(seguito) 
Troiani Nello, sottoten. 7.o 

Ratt. Misto Collegamenti Ge
nio, 102.a iComp. Marconisti 
P.M. 88. . 

Uccelli ing. Gianfranco, sotto
ten. 3.0 Art Alpina Comando 
Gruppo Co^iiegliano, Divisio
ne Julia P . M. 202 A. 

Visigalli Bruno, cap. 58.o Reg
gimento Art., III Gruppo, 7.0 
Batt. P . M.'16 A. 

De Mìnerbi conte dott. Leonar
do, volontario di Kuerra. 

Ghisi Guido, cap. masrg., 50,o 
Comando Autogruppo - Vo-
lontario di guerra. 

Mattea Ettore, sottotenente Btg 
Int ra Alnini - ?4,a' Compa
gnia - Po^,a Militare 203-A. 

Zuhani don Franco, Cappellano 
Militare in A. 0. 

Romeo Carmelo, capitano de
gli Alnini - Batt. Uork Amba 
in A. O. - P . Mil. 1001. 

Barichello Mario, l.o Reggim. 
Alpini. 

Bazzoni Filippo, cap. magg. 
114.0 Batt. Mitr:, 50..a Com-
- P.M. 56 A. 

Bina dott .cav. Nino, capitano 
2.0 Regg. Alpini. 

Bonicatti Mich'ele, l .o Reggim. 
Alpini. 

Bottacchi Francesco, cap. mag 
giore 1.0 Alpini - Batt. Ceva' 
- Albania. 

Bottesini Carlo, alpino, Divis. 
Julia (ferito sul Fronte gre-

. co e in via di guarigione). 
Cadin, Nerino, 5. a Legione M. 

A.C. • 4.a Batterla. 
Gavazza Alessandro, sotton. 5.o 

Alpini. 
Corsi Enzo, Albania-
Merlotti dott. Antonio, sottote

nente medico - Ospedale da 
Campo 892 - P.M.T. 

Migliavacca prof, dottor cav. 
Luigi. 

Morbelli Angelo, cap. magg. 
27.0 Regg. Art. • P.M. 62 A. 

Nasoni Mario, pilota aviatore. 
Pel landra Mario, l.o Regg. Al

pini. 
Polvara dott. cav. Gaetano, te

nente di Cavalleria. 
Telò Roberto, magg:. 2.o Alpini, 

Batt. Drenerò. 

Una proposta ' 
Di buon grado pubblichi^Ti:^ 

ed appoggiamo la proposta -dei• 
consocio cav. Umberto G. Girò.-
ni, il quale cosi ci scrive: ; 

Il La proposta di un socio 
venticinquennale, pubblicata 
ulti-mamente, me ne suggerisce 
un'altra. Non potrebbero tutti 
i soci quotarsi cccezionalmenie 
— a favore della sottoscrizione 

I per i fondi destinati ai doni per 
gli Alpini — di L. 1 per ogni 
anno di appartenenza al nostro 
Sodalizio? Ciò frutterebbe, pen
so, una discreta sommetta ». 

Da parte nostra non possia
mo che augurarci che la pro
posta venga raccòlta. Intanto 
il camerata Gironi ha dato l'e
sempio versando L. 20,» quanti 
cioè sono presso a poco gli an
ni di sua appartenenza al C 
A. I. 

lìianazia 
La Direzione ha il profondo 

dolore d i annunciare la mor
te per _disgrazia alpina, del 
consocio dottor Carlo Macchi, 
avvenuta sul ghiacciaio del 
Lys sul Monte Rosa a circa 
4000 metri saibato 1, marzo. In
vano le energiche ed affettuo
se ricerche compiute dai com
pagni di escursione Bruno Ce-
schina e Giorgio Fogliqmi han
no tentato di strappare al la 
morte il caro amico; nel "pro
fondo crepaccio del ghiacciaio 
Egli h a trovato "la line istan
tanea. 

daremo i risultati dell'incontro. 

Soci richiamati alle armi 
La Segreteria comunica Velen-

' co del soci richiamati alle ai-mi 
quale risulta dalle comunicazio
ni finora pervenute. E' latta vi
va preghiera a chiunque avesse 
notizia di altri richiami di co
municare alla Segreteria sociale 
il nome del sodo richiamato, il 
corpo cui é assegnato ed il pre
ciso indirizzo: • * 

Sold. Barassi Gaetano; Capor. 
Belearo Pietro. 78 Fant. Comp. 
Deposito, Caserma del Mille, Ber
gamo; ten. Barenghi Piero, 25.o 
C. A. Btg. Alpini-Val Cismon. 
P. M. 207 A; sold. Barenghi Lui
gi, 8.0 Fant.," 15. Comp,, Milano; 
alp. Casali Angelo, S.o Alp. Brig. 
Tolmezzo. 6.a Comp. P. M. 202 
A.; sold. Cabali Agostino; aviere 
se. Cattaneo Aid, Dir. di Com
miss. 2.0 Z.A.T. Padova; cap. 
maggi Cordara Angelo, l.o Alp. 
Btg. Cava; alp. Celli Luigi, 8.0 

. .,_ , - Ali.; sold. Chiaretti Francesco; 
sciatore precipitava nel ere- sold. Conti Giuseppe; serg. Erba 
paccio. I due compagni inizia- Enrico, Ospedale Militare, v. Pe-
vano subito con grande attivi-, lagio Pelagi 9, Bologna; sold, 
tà i tentativi per raggiungere Fontanesi Goffredo. lO.p Auto-

no. Alla crepacciàta delghiac-
ciaio del Lys i tre ohe teneva
no accuratamente la pista jdi 
salita, facevano speciale at
tenzione. Purtroppo il dottor 
Macchi, uscito pochissimo dalla 
pista, si trovava su un ponte 
di neve che cedeva subito. Lo 

zo; alp. Marzanti- Mario; sold. 
Milanesi Nunzio; "soW. Oggioni 
Angelo. .29.0 Fant., S.a Comp. 
P. M. 84; sold. Nava Giuseppe, 
4o Btg. Artieri di C. A. l.a 
Comip, P. M. 88; capor. Prover
bio Franco. Osp. da Campo 402 
P. M. 22 A; sold. Papetti Gian 
Lui.c;i, l.a Comip. Mitràgliert C 
A. P. M-. 123 A; sold. Piva Dante; 
capor. Restelli Angelo, 8.o Alp.; 
sold. Robuschi Franco, l .a Comp. 
Mitraglieri G. A. P. M. 123 G.; 
serg, Rusconi Giannd; sold. Ros
selli Antonio; capor. Scallettl Al
berto. 8. Alp,; sold. Turri Ugo; 
ten. Zecca Bruno; cap. magg. 
Zanoni Carlo. 8.a Alp.: sold. 
Guarnierl Osvaldo, l.o Alp., lO.a 
Comp. Batt., Mondovì P. M..203 
A; sold. Broglioli Aldo. Comp. 
Sanità Milano; sold. Galimberti > 
Dario, 2.0 BtR. Studenti Univer
sitari 3.a Comp. 4.0 Plot. Mitra-
prlierl, Aosta. Scuola Militare di 
Alpinismo; milite TagUorettl Lu
cio. 19.a Batt., 4.0 Gruppo Con
traerea Milano; sold. De Vecchi 
Egidio, Cremona. '. • , 

Elogio- — n Presidente lià conf'erlto 
uno spedale elogio *1 camerati Stuc
chi e Battistella i quaM hanno -roluto 
dlviders!, in- sostituzione del soci. ri-
dhiamai/i, le &ttrLbuziioinà ' è i compiti 
di Segreteirta, ohe «.volgono con attl-
vùtà e ouna veramente lodevoli, , 

Anche ag-li ai-tri oo'JlaboTa.tori, tra ctn 
PedegoTd che è «diventato cassiere 
d-cpo la partenza di Erba, un ringra-
ziemento particolare.. -

^ Nozze 
- lì camerata Farina Angelo il g>io<t̂  
no, 6 corr.. sL univa Jo matrimonio con 
la slgnonlna Edtoldl Luigi». Al novèlli ' 
sposi i più'cordiali auguri dt. tutta 
la laanigMa . rocolaiua.» 

Sottosezione G.A.M. 
Raccolta l a n a 

Àncne qumto Sodalizio ha 
pirovveduito alla iiaccolta degli 
indumenti di lana pei nostri va
lorosi combattenti. L'appello lan
ciato ai soci ha avuto eslito lu
singhiero. . 

/ Proiezioni 
La sera ai giovedì 6 corrente, 

presso questa Sottosezione . è 
stata effettuata la proiezione di 
numerose fotografìe a colori, a 
soggetto alpinistico, presentate 
dal camerata Piero Longoni del 
« Fior di Roccia ». Le stupende 
fotografie, vivamente ammirate 
dai. presenti, hanno dato a que
sti modo di apprezzare al suo 
giusto valore l'apera del Lon
goni, quale valente e fine ricer
catore del bello. 

Sottosezlon8_F.A.l.C. 
Settimana sciistica al Rif. Corsi 

Dal 13 aprile (domenica di 
Pasqua) a ! 20 (o eventualmen
te al 21), la F.A.L.C, organizza 
una settimana sci-alpinistieà 
al Rifugio, Corsi in. ' Val Mar
tello. , ;• 

Com'è noto,-l 'altra Val Mar-, 
tello si presta in maniera me
ravigliosa allo «ci primaverile, 
dato che in tale stagione i 
ghiacciài si trovano in condi
zioni di- innevamento tali che 
si possono percorrere con asso-, 
luta -sicurezza, mentre le vette 
dell'alto cerchio dèlia -valle-so
no facilmente ragigiungibili. - , 

Il programma dettiagliato può 
essere richiesto al la sede della 
sottosezione in Via S. Paolo, 
N. 10. : . . , 
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Ore 21 

Don ENRICO CORBELLA 
oaileià su: > 

"Nell'Oriente 
balcanico" 

(con prolezioni) 

nell'Aula Magna dèi Liceo 
Beccatia, piazza Sant'Ales

sandro, 1. 

Echi della riunione: 
dei soci 

' Attorno aU'Ecc. Manaresi il 
Lo marzo, in occasione della 
Assemblea annuale dei soci e-
rane presenti 350 soci. Oltre a l 
Presidente dott. Guido Berta
relli, 'buona parte dei compo
nenti il Consiglio sezionale: 
Bello gf- uff. rag. Mario, Desio 
dott. prof. Ardito, de Herra 
dott. Alberto, Mantovani cav. 
Attilio, Rovere comm. Renzo. 
Romanini avv. Emilio, Mari» 
monti rag. Pompeo, Dauro 
•Contini, Carlo Sicola, Castoldi' 
dott. Carlo, Pastori -Graziano,' 
Nangeroni prof. Giuseppe. Bra
sca ing. Ernesto. 
-'Trattenuti altrove avevano 

scusato la loro assenza il con
te Alberto Bonacossa, il rag. 
Ennio Fontana e Cesare Mani. 

La distribuzione delle meda
glie di benemerenza ai soci 
rag..cav. Guido Galimberti, so
cio cinquantennale., alla signo
rina Pina Apra, e del distintivi 
ai soci venticinquennali (1916-
1941) procedette t r a il simpa
tico entusiasmo dei presenti 
che ebbero per ognuno .un cal
do applauso. (L'Eccellenza il 
Presidente generale consegnò 
personalmente le benemerenz 
accompagnandole con parole di 
elogio. Degli ultimi e*'ano pre
senti e festeggiatissimi : gr.-, 
uff. Biagio G a b a r d i , d e r quale 
si ricordano ; le benemerenze 
ner la snedizlone i tal iana al 
Karàkdrum; a w . Ventiondo 
Brugnatelli; Silvestri Luigi A-
hiedeo, i lpi-ù giovane di tutti 
i « venticinquennali » essendo 
stato fatto socio dal padre al
pinista accademico Guido il 
giorno in cui è nato, or sono 
venticinque anni; Francesconi 
rag. Marino dirigente dello Sci 
C.A.I. Milano. Gli al t r i ave
vano Inviata la loro commos
sa adesione dimostrando ine-
quivocahilmente ancora una 
volta come sia sentita, l a bella 
tradizione. Essi sono :. Andreo
letti comm.: rag. Arturo (p^r 
quantcv socio da olt^-e 30 anni 
noii aveva, ancora avuta l a «be-
nefnerenza»): Arrigoni Anesetti 
Renato: Calderara Pietro- (ri-
chiaìnato); De Benedetti gen. 
Giovanni; Ecc. Mastromattei 

Le brave guide di Gressonei 
hanno portato il loro c.ontri-
buto di forte collaborazione al
la generosa ga ra .i)er il tenta
tivo di salvataggio ed il ricu
pero della salma. Alla desola
ta famiglia Macchi la Sezione 
di Milano presenta le sue con-

•doglianze addolorate e si uni-
"sce ai due valenti consoci jvil 
compianto profondo per il jrlo-
vanè amico scomparso. Ai fu
nebri in Vacciago (Orla) l a Se
zione è s ta ta rai)pi'esentata da l 
dott.. Cella, dal dott. Ettore Ca
stiglioni, Bruno Ceschina, 
Giorgio Fogliani, Camera ed 
altri soci. 
• Ecco il resoconto della scia
gura ; • • : 

J ì i ' 7 . febbraio partivano da 
Milano i soci Bruno 'Ceschina, 
Qiorgio Fogliani e dottor Car
lo. Macchi, tutti valenti sciato
ri alpinisti. Proprio quest'in-
*-emo gli stessi avevano com
piuto alcune ascensioni impor
tant i come quella del Pizzo 
Palù ed un tentativo alla vetta 
del. Rosa. Avendo pernottato 
il; giorno 28, febbraio a l l a Ca
panna Gnifetti, la cordata, 
part i ta tardi causa il maltem
po, raggiungeva verso le 17 del 
1.0 marzo la Capanna Marghe
r i ta (m- .4559) ed iniziava, il rl-t 
tomo alle 18 con tempo buo-

il caduto, m a dopo alcune ore 
potevano accertarsi c'he il po
veretto era p^lrtroppo decedu
to a. grande profondità, forse 
iO metri. Alle primissime luci 
dell'alba Ceschina scendeva al
la diga del Gabiet per dare 
3'allarmé ed a (Chiedere soc
corso, mentre il Fog:liani ritor
nava presso il crepaccio fatale. 
Portata la notizia a Gressonei, 
partivano t re guide che a l la 
notte del giorno stesso, dome
nica, facevano -un sopraluogo 
al crepaccio guidanti dai nostri 
duo consoci. Il giorno dolio "il 
Fogliani veniva calato nella 
voragine per circa 30 metri e 
riusciva ad individuare il cor
po del dott. Macóhi immobile 
nella posizione dì caduta. Ri
sultati vani i tentativi genero
si deuli alpinisti e delle Guide 
di s trappare alla montagna la 
spoglia, unico conforto ormai 
a coloro che in vita -avevano 
conosciuta, ed a m a t a la rigo
gliosa giovinezza d i Carlo Mac
chi, non r imaneva che atten
dere il soccorso completò di _at-

I trezzi richiestt^ di al t re Guide 
che in numero xcom'plessiva-
mente di otto ritentavano il 
giorno'dopò l'impresa,- questa 
volta con successo dopo tre ore 
di lavoro durante il quale si 
calarono pe r circa 45 metri di 
profondità nel Ghiacciaio del 
Lys. Il giorno seguènte avve
niva il trasporto a Gressonei, 
ove la spontanea e commovei, 
te pietà di quei montanari a-
veva ornato con' raihi di pint> 
in modo suggestivo l a cappel
la mortuar ia . Quivi erano Hi 
attesa l a sorella, la fidanzata 
ed un intimo amico dello scom
parso, signor 'Camera.. . 

Facciamo seguire i nomi del
le guide, •portatori e valligiani 
di Gressonei, come ce li h a co
municati il fiduciario di quel 
Gruppo Guide, sig. Carlètto 
Beck. Peoc'oz, Che. hanno coa
diuvato con alto, senso umani
tario i nostri consoci "Ceschina 
e Fogliani nelle ricerche ed! 
hanno ricuiperata la salma. 
Guide:- "VVelf Arnoldo, Catella 
Giulio; portatori ' Rial Oscar, 
Rial Federico, Squinobal Ar
mando; valligiani Vicquery Er
nesto, Vairuss,Alessandro, Ca
tella. Remo. . 

• U n ringraziamento partico
lare yd pure aiUa' Direzione 
dell'Albergo Castore di Gresso
nei la Trinità,, che si è prodi
gata vivamente nei collegamenti 
tPa Milano e le ricerche. 

centro 3.-a Comp., Napoli; sold. 
Fracassi Gaetano-, 7.o Fant. 
Comp. Depositò Milano; so'd 
Funel Angiolillo; sold.. Gambetta 
Savio. Comp. Sanità Milano 
sold. Gemmiti Luigi. iJG.o Batt 
Div. 2.a, Comp. Mortai 80, Mon-
calvo (Asti); cap. magg. Ghisi 
Luigi. SG.o Com. Autogruppo Au
tobus Lissone (Milano); Longo
ni Angelo; sold. Marenghi Ren

i l i V I A D U R I M I N . 3 
si è irasieritq la 
Sartoria^ Sportiva di 

6IIISEPPE MESIITI 
continuando la vendita di 
specializzati costumi'tanto 
per uomo che per slgnorOi 
confezionati coi; m i g l i o r i 

t e s s u t i 
Completo Equipaggiamento 
per Montagna - Sci e Cal

zature di tutu I tlpL 
VIA DURIMI N . 3 
MILANO — Telefono N.71.0%« 

oliveta studio 42 

L. SEVESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
SCI e lutto per lo Sport della NEVE 

e O r>sl F E Z I O N I 
PATTINI da Ghiaccio - SCARPE Sci, ecc. 

belli 
m a r 

sua 
bito. 
tmi 

frette 
tola 
tola 

I to v 
I ride, 
chi 
di TC 

le qi 
dam 
re. h 
go i 
mad 
va. j 
anch 
canz 
dorn 
l'albi 
silen 
rie d 
Tagg\ 
-spiaz 
guari 
strari 
vedi, 
Pens 
s'affo 
in ai 
che 
plam 
fare 
blìco 
gress 
una 
sogni 
me il 
cessa 
sulla 
cerco 
rersi 
atten 
come 
vote. 
quelV 
quel < 
ia d 

dòn 
rados 
vole. 
buffe 
famti 
tutti 

Il : 
di uo 
tori e 
TtCCOi 
e giù 
e din 
scena 
delle 
-nano 
al, m 
solo i 
sane 
degli, 
vita, ( 
rema 
ossige 
pensa 
piega 
messe 
una 
una i 
a rid 
corrls 

Pen 
vere i 
provìt 
diveri 
colore 
sotto 
far l 
conch 
Oliare 
in un 
tl'gino 
na e 
un pe 
lassù 



LO SCARPONE 

il comico più popolare d'Italia 
dlice il SMMO ajtpassioMMaio 
aMXKOt*e peM* la MMMoxÈÉagxMa 

« Ti dicevo dunque: sono i 
miei monti ad avermi fatto 
così! 

(Macario è rientrato tra le 
quinte. Ripr.ende 11 discorso, 
interrotto. SI scosta . per la
sciare irrompere una/ schiera 
di danzatrici, e con passo don
dolante si avvia verso il ca
merino.) 

Ha ragione: la sua è l'inge
nuità del montanaro che si 
trova nel parapiglia del mon
do. Scarpe grosse e cervello fi
no. E' la caricatura del villano, 
piovuto in città in tempo di 
fiera. E' il Gianduja '900..Un 
Gianduj a in carne ed ossa, 
anziché di legno. 

(Macario si toglie il giub
betto e indossa un farsetto la
cero:) -

— Vedi, io son nato in Val 
di Lanzo é la mia gente ha 
sempre camminato su, pei 
monti. Conosci Groscavallo? 

— No. 
— Aspetta. 
(Macario va- in scena. S'ode. 

lo scroscio della risata del puto-
hlico. Brevi minuti'. L'attore ri
toma tre le quinte.) 

— Dicevo che se vai a Gro
scavallo, l'ultimo paese su nel
la valle, troverai ad una svolta 
una lapide che ricorda GiàcO-
metti Giuseppe, caduto nel 
crepaccio del ghiacciaio. Quel 
Giacometti era mio zìo. Io son 
nato da quella stirpe di cac
ciatori di marmotte, di tassi e 
di camosci. Un altro mìo zio 
ebbe la gamba mozza, preci
pitando nel burrone. Ancora 
oggi, del resto, quei della mia 
casata, vanno sui monti per t 
traffici e i commerci della le
gna. Tagliano ì boschi in alto 
e trascinano ì tronchi a valle 
E' ben vero che oggi i cavi dì 
acciaio delle teleferiche sì 
stendono lungo i fianchi dei 
monti,,ma l'aria, che sì respira 
è sempre ^quella; gli spettacoli 
della cerchia alpìnq, sono ìm 
mutati. 

(Macario, parlando, guarda 
lo scintillio delle luci sul pai 
coscenico. Pini, castelli, pago
de, fontane , luminose, navi 
palmizi, tutta la scenografia è 
creata da lui.) 

Seguendo 11 suo sguardo, sa 
pendo che tutto quel mondo di 
cartapesta variopinta è opera 
sua, dico: • . , 

— Bello:- - -̂  • 
— Afa la valle di Lanzo è più 
bella, dice Macario. Mi passa la 
mano sulla spalla e ripete: 
— E' più bella. (E ride della 
sua risata cordiale). Torno su 
ftHo. (Ha tratto da un pac 

IjjbHètlo'^ue'tnozziconl-dl siga
rette, li ha posti In una sca
tola di latta, ha infilato la sca-' 
tola nelle tasche e si è avvia 
to verso la scena). Il pubblico 
ride. Macario già torna. Gli oc
chi arsenti scintillano ancora 
di malizia. 

— Vieni qui (sediamo dietro 
le quinte, su un fascio di cor
dami). Vieni, a trovarmi a Ce
re. Ho costrutto lassù, nel bor
go montano, ov'è ' nata mia 
madre, una .casa in pietra vi
va. E' il mio rifugio. Quando 
anche per me giungono le va
canze, io salgo lassù. Vado a 
dormire col sole e mi alzo al
l'alba. Salgo, salgo e'respiro il 
silenzio. Arnici, nessuno, tran-
rie due: due cani. Quando ho 
raggiunto una vetta, cerco uno 
spiazzo ove distendermi per 
guardare le nubi nel loro\ 
strambo cammino. E allora, 
vedi, mi invade una gran pace. 
Penso al mondo che rulla, che 
s'affanna, alla gente che sale 
in auto per accorrere a teatro, 
che paga, che. ride, che ap
plaude e mi pare dì dovere 
fare presto per questo pub
blico che con un biglietto d'in
gresso compera il diritto ad 
•una risata. Il pubblico ha bi
sogno di ridere in teatro, co
me io. SUI monte, sento la ne
cessità Jlél silenzio. Disteso 
sulla coltre erbosa della: valle 
cerco un'ispirazióne nel rincor
rersi delle nuvole. Le guardo 
attentamente e vi leggo entro 
come in un gran libro di fa
vole. E cerco di scovare da 
quell'óndeggiare (ti cirri, ó da 
quel galoppare dì nubi la trac
cia dì un racconto grottesco: 
Ciò non è difficile. Tutto è pa
radossale nel mondo delle nu
vole.'Studio queste vicende 
buffe per divertire la mia gran 
famiglia, iche è composta da 
tutti i pubblici d'Italia. 

Il pubblico mio è composto 
di uomini e di bimbi. Di geni
tori e di figlioli Dì grandi è di 
piccoli. Ma quando sono lassù, 
e giungo ansante sul culmine, 
e dinanzi a me si affaccia lo 
scenarlo superbo è massiccio 
delle vette lontane che coro
nano la Val di Stura, io penso 
al.miQ pubblico come ad un. 
solò smis]trato. esercito di per' 
sone schiacciate dalla mole 
degli, affari, dall'ansito della 
vita, dall'affanno della concor
renza. Mi.riempio i polmoni di 
ossigeno.e mi.viene tristezza 
pensando all'esercito degli im
piegati, alla,schiera delle com
messe, tutto il giorno dinanzi a 
una inontagna di scatole, a 
una valanga di carte, dinanzi 
a ridde di cifre, a cumuli .di 
corrispondenza. 

Penso allora che il mio do
vere sia questo, (un dovere che 
proviene dal mio destino): di 
divertire o di fdr ridere tutti 
coloro che per tante ore sono 

§sotto l'incubo di fare in fretta, 
far bene, assolvere compiti, 
conchiudere .affari, non sba
gliare una virgola, non errare 
in un calcolo. Rievoco la ver
tiginosa dinamica vita moder
na e penso di essere davvero 
un personaggio vissuto sempre 
lassù ^ a guardare il cielo, a 

\ 

spaccare legna, a segare tron
chi, a marciare sul ghiacciaio, 
a cacciare marmotte, piomba
to d'improvviso per le vìe di 
una città moderna. Gianduja, 
insomma. Permetti... 

(Macario si è alzato di scat
to. Se ne va In scena, seza ar
tificio alcuno, passeggiando 
davanti alla ribalta come die
tro le quinte. Rientra, mentre 
il pubblico ride- Ride anche 
lui.) 

•—. Vedi, entrando in scena 
tasto il polso del pubblico. Lo 
sai tu perchè una sera in tea
tro si rìde di più, un'altra di 
meno? Mistero. Ed ecco che 
a seconda dei casi sforzo od 
attenuo, come si fa con le luci. 
Ma ti dicevo... Ecco, ti dicevo 
che la mia parodia delle Si
gnore delle Camelie l'ho esco
gitata un pomeriggio sotto t 
pini che ombreggiano la mia 
casa in Valle di Lanzo. Ero las
sù e pensavo al teatro. La 
Compagnia di Renzo Ricci a-
veva inscenato con gran suc
cesso la nuova edizione della 
tragedia del Dumas. Mi è ve
nuto' lo spùnto, così. E' stato 
un donotdel monte. Ed io l'ho 
recato al piano con me/come 
i montanari della mia valle 
scendono a vendere le robìole. 
Le robìole dì Lanzo. Quelle iar-
sCi quei lazzi, quelle chiacchie
re, quelle fantasie sono le ro
bìole, che io, montanaro della 
Valle di Lanzo, offro al mer
cato cittadino. 

E <;ome quelle nella mìa ger
la ce n'è dì saporite, ed altre 
che lo son meno... Permetti? 
• (E .Macario, calcandosi II 
cappellno In testa e ritornato 
in scena a dlstsensàre altri 
cinque minuti d'ilarità.), 

, Raimondo Collino Pansa 

ITiNKRA MONTIUM 

pre i crepacci. Gli istruttori, 
tutti giovani di provata capa
cità guidati dall'« accadèmico » 
Negri,.hanno portato gli allie
vi sulla séraccata del ghiac
ciaio dei Forni per insegnar 
loi"o a sondare con la piccozza 
un ponte di neve; hanno mo
stralo come si provvede al re
cupero di un compagno cadu
to nel crepaccio, anche se la 
temperatura è verso ,i trenta 
sotto zero è'il vento rende ìl 
flato mozzo. Hanno prospettato 
la possibilità di un bivacco sui 
ghiacciàio,'.costruendo un ca
panno di neve . • /•. , ; 

Durante il corso, gli allievi 
hanno potuto meglio appren
dere quanto loro assegnato con 
con ascensioni applicative, che 
hanno avuto via via per me
ta: la Cima S. Giacomo (me
tri 3280), il' massiccio che do
mina la Valle del Forno e che 
lim'ta. a occidente il bacino del 
arhiacciaio: quella enorme ca
lotta di ghiaccio che è il Palon 
della Mare (ra. 3704) e il M. So-
bretta (m. 3206). sovrastante S. 
Caterina dì Valfnrva, Tutte le 
ascensioni sono state compiute 
dal comolesso degli allièvi, — 
le era ti in cordata pur con gli 
^ . — e hanno offerto un ma
gnifico spettacolo di alpinismn 
di massa, anche sopra i 3000 
metri: e questo accresce il suc
cesso dèlia Scuola del G-U.F. 
milanese. . 

lasciato completamente tran
quillo. Infatti il giorno della ri-
chiaraziohè di guerra dell'Ita
lia 1'Abra.te fu tolto dalla cir
colazione non ' avendo voluto 
firmare un atto di lealtà verso 
la Francia. Così venne spedito 
assieme ad altri diisgrazjati del
la regione al campo di Saint-
.Todard. Venne liberato dai te
deschi dopo l'armistizio, come 
si è ̂  detto sopra. 
' Ora egli ha organizzato una 
Mostra nersonale miesso là sê ^ 
de di Torino del C.A.I., in via 
Barbaroux, 1,' che rimarrà a-
tierta fino al 30 corrente Mo
stra che comurende ben 56 one
re. La macrsfior parte di esse 
ricniarda i monti dell'Alta Sa
voia: noi vi sono una ventina 
di quadri tutti ispirati alla Val
lata del Cervino e un gruppetto 
di sei vedute delle Dolomiti. 

Ringrazìamenro 
ad Arturo Ferrucci 

Sono grato al camerata A. 
Ferrucci del C.A.I. di Vagine 
per la sua gentile nota di com
pletamento all'itinerario del 
Montasio descritto nella mia 
guidinaii Maaii d'Italia» (Iti 
nera Montium N. 37-40). 

La critica sana e la camera
tesca collaborazione sono fatto
ri coslruttivi al massimo gra
do. Anche nel .iettare alpinisti
co non possiamo che auspicar
ne lina dose sempre maggiore, 
prodotta dalla convinzióne che 
ciascun alpinista ha il preciso 
dovére, di,pórre ogni éiid com
petenza e cognizione a servizio 
della Collettività alpinistica. 

Mi appello anzi a guanti let
tori riscontrassero imprecisio
ni od errori,'affinchè non man
chino di segnalameli. Per fa 
alitare poi il compito a chi in 
tendesse svolgere tale preziosa 
opera di collaborazione, ho ot-
tento dal Fiduciario della Soc. 
Autonoma d'Alpinismo del G. 
U.F. di Milano l'assicurazione 
che, dietro semplice richiesta 
scritta, la guidina Monti d'Ita
lia verrà loro gratuitamente 
inviata. 

Sono, così fiducioso dì poter 
presto pervenire ad una. secon
da edizione riveduta ed accre
sciuta. ' . 

Primo De Vecchi 
p - • 1 1 ,—-

Il corso invernale 
della Scuola Parravicinl 
•La Scuola d'alta montagna 

«Agostino Parravicinl))j orga
nizzata dalla S. A. Alpinismo 
G.U.F. Milano, ha <!onclusò 'ì 
2 marzo il primo turno setti
manale del corso di alpinismo 
inveimale al Rifugio Branca 
(n. 2643). In tale settimana gli 
allievi: istruiti e guidati dal-
l'accadtemico Carlo Negri, com
pirono niimerose ascensioni in
tercalate da lezioni pratiche ed 
esercitazioni su ghiaccio. 

Fra le altre furond^aggiunte 
Ite cime del JMiorité Pasquale 
(m. 3559), del Pàlon de la Ma-
rè (m. 3704), del S. Matteo (me-
tri 3684) e da ultimo fu compiu
ta la prima ascensione Invèr-
naie p'er*la.paréte iiord, deU% 
P. Cadini (m. 3524) superando" 
notevoli difficoltà specialmente 
per. la sbassa temperatura, ag-
girantesi sui 30-50 gradi sotto, 
zero, e per l'enqrme quantità 
di neve. 

Come negli altri porsi anche 
In questo invernale la Scuola, 
sopra ogni altro scopo, assolve 
l'importante funzione, oggi ca
pitale, di preparare elementi 
scelti da assegnarsi alle Trupr 
pe Alpine, rilasciando, a tale 
scopo uno speciale attestato. , 

Il secondo turno 
Una ventina di goliardi pro

venienti da vari.G.U.F.Jd'Ita-/ 
Ila hanno partecipato arsècon-/ 
do turno del corso invernale 
della iScuola di alpinismo « A- ' 
Parravicini » del G.U.F. Mila
no; Il tempo non è stato cèrto 
favorevole: la settimana è co
minciata con una bella nevi
cata, è ogni giorno la tormenta 
non ha mancato di fare la sua 
apparizione dando modo. alla 
Scuola di sviluppare appieno 
il suo programma, che è so
prattutto programma addestra-
tivo alpinistico-militare. 

Questo corso invernale vuole 
appunto mettere gli allievi di 
fronte alla montagna- in ogni 
condizione: quando il tempo ò 
avverso, la nebbia non permét
te l'orientamento e la nèv^ co-

thraleitopnaloinltalia 
Una Mostra a Torino 

Il noto alpinistico accad'emi-
co e pittore di montagna An
gelo Abrate, che i lettori cono
scono attraverso le ampie cri
tiche e qiialche riproduzione di 
suoi quadri che abbiamo pub
blicate negli anni scorsi, è ri
tornato in Italia dalla Francia, 
dove risiedeva da qualche an
no, a Sallanches, in Alta Sa
voia. Egli si è -sistemato alla 
meglio a Valtornenza, con la 
sua famisrliola. 

L'Abrate ha traversato un 
dunso neriodo di avventure e 
peripezie, gustando anche le 
delizie del camno di coiicentra-
mentp dì Saint-.Todard, da cui 
venne liberato dopo l'^armisti-
zio. Egli venne arrestato sulla 
pubblica via allo scoppio del 
conflitto fra la Germania e la 
Polonia; venne però quasi su
bito rilasciato, ma ebbe un 
mucchio di noie perchè ritenu
to una pericolosa snia. Le in
dagini da narte del Servizio 
di controspionaa-orio francese si 
susseguirono alle indagini e 
vennero le scuse da parte delle, 
autorità, ma egli non fu mai 

Tlor_d^lpe 
Fior d'alile, candido come là lieve, 
che palpiti tra i cespugli, e sulle 

•. ' [rocce 
"•peni, superbo, magico, lieve. 
Oggi ho sentito la tua voce... 

Ero stanco quando giunsi a te 
ed ogni mossa era sanrificio du ro ; 
ti guarditi P non ti còlsi perchè 
eri così bello, così puro.. . 

Pareami delitto staccarti dal tuo 
• sasso, 

e tu mi sfiorasti la fronte 
mentre ripensavo all'arduo «asso 
e sospiravo, arso, una fresca fonte. 

. . . tante cose m'hai detto stell'al-
fpina 

ma tiuel tristo vento che soffiava 
m'impedì d'ascoltare la divina 
voce tua, che fioca si levava. 

Ricordo d'aver udito.. . « bandera » 
... « tre colori »... or mi sovviene... 
« un uomo forte dalla penna nera » 
che italico sangue avea nelle vene! 

Mi dicesti <-he giunse in su la vetta, 
che udisti fragor di granate, 
ed or una negra croce è eretta 
e vi sta scritto; — . . .per lui pre-

[gate! — 

Mi dicesti ch'era .bello, e di gio-
. [vanii ardore 

armato, mentre passando avanti 
[a te 

gli leggesti nei battiti del cuore, 
... di quel cuore che ora più non 

[c 'è . 
Ma ora non ricordo altro... 
Forse tacesti, foree il vento . 
molestava, e l'occhio scaltro 
cercava l'appiglio d 'un momento... 

Quando giunsi alla cinva, 
vidi quella croce; ma le parole 
non c'eran più, stell'alpina ! 
Mi segnai... e riùdii le tue parole. 

A. CIPOLLA 

Un iylù nella zona di Jadesimo 
.* ». ^ * v „ ^ * * . . „ * _ , . . . . . 

Il 4 gennaio scorso una co-' 
mitiva di sciatoti ^'(Giuseppe 
Bilfl del C.A.I. di.Milano e fi
glio Carlo, Angelo Calegari de! 
C.A.I. e Sci C.A.I. di Milano, 
il cugino Emilio Calegari, l'av
vocato Roccatdgliata del C.A.I. 
di Genova ed il.sig. Rustioni di 
Milano) si portava a Nord di 

La"iesta della neve" 
ÈMM VaiitMM'-va 

Sui campi di Valfurva è sita
ta celebrata domenica scorsa 
la << Festa della Néve » che è 
l'atteso convegno aimuale dei 
« bòcia » della intera vallata 
per dare ai parenti, alla folla 
degh amici fedeli, alle auto
rità, la conferma che la tra
dizione ecià-toria è viva e fe
conda. 

H convegno è sempre a S. 
Antonio: quel luogo in cui gli 
« azzurri » trionfanti a Corti; 
na ;Sono nati, cresciuti, fattisi 
«ignori eleganti e imbattibili 
di ógni neve. Ci sono, dunque, 
t r a i «bocia » i fratelli minori, 
i cugini, nipoti, i tifosi di' A-
ristide e di Severino e di Maaro 
e dì Achille Compagnoni e quel
li di Silvio Confortola. E que
sti , nomi di schiettissima ita
lianità, e qui ammirati e ama
ti, apparivano sópra i muri di 
tutte le case con strof ette e pro
verbi di affetto e di orgoglio. 

Sessanta « bocia » si pxesen-
tarono alla competizione e- al 
pronostico del loro avvenire: 
dai Figli della Lupa di cinque 
anpi agli Avanguardisti sedi
cenni. Tutti saldi, coraggiosi, 
pronti, ansiosi. Tutti equipag-
giaii secondo le esigenze della 
neve dalle mamme esperte le 
quali potrebbero bene insegna
re; foggia e moda di gusto no
strano ai frequentatori della 
montagna. 

. La giuria segnava i tempi e 
decideva dèi vincitori; ma i 
valligiani badavano al compor
tamento dei ragazzi alla «di
scésa » e ai « fondi » per giudi
carne la futura perizia, per iur 
dovinare il probabile, nuovo 
campione. E i valligiani sono 
giudici severi e certi: ci sono 
fra loro i genitori dei tanti va
lorosi dello «sci » che in guer
ra e in pace danno alla Valfu-
ria una • rinomanza mondiale. 

Vigila e difend'e la tradizione 
sciatoria con « tenacia scarpo-
na » il capitanò degli alpini 
Giambattista Compagnoni; e 
tutti i ragazzi e tutti gli sci 
passano per le sue sapienti ma
ni. E' uno ('della Grande Guer
ra»; è l'educatore della val'e; 
è il furvasco tipico che apre la 
casa e il cuore e... raramente 
la bocca. 

Ecco la classifica dei primi 
•pr(3miati. E' un comniovente 
documento per i nomi augurali 
che contiene. 

Gara «Figli della Lupa » : 
Sergio Salvatore, d'anni 7. 

Gara di discesa Avan.ouarili-
s^.ti: Cai. A: Guelli Gottardo: 
Cat. B: Comnaernoni Ottavio, 
fratèllo di Aristide. 

Gara di discesa Balilla: Cat. 
À; A. Coimnaarnoni Italo; Cait 
B: Alberti Sergio 

Gora di fondo Avain:guardisti 
findivi'dnale): Cat. A:' Compa 
gnoni Franco; Cat. Bt Compa-
.gnoni Fulvio. 
. Gara di fondò Balilla (a pat-

sinìa S'nlea'b-di-Isttcca".pnlsa-*|tw#4?^V:-; --.Settinia,,squadra, col 
malico. Per l'equipaggiamen-, 
to notturno si prevede che due 
ordinari cuscini da gonfiarsi 
(peso minimo) possano risolve
re la questione del coa»(pdo ed 
asciutto rinoso. Con neve pri
maverile il tempo per la co
struzione può essere anche ri

rischi e difficoltà che lui solo co
nosce, lieto soltanto d'aver vinito 
una parete^ inviolata, toma tran
quillo alla sua casa rispondendo 
quasi seccato,-a chi gli chiède no
tizie, che ha fatto... una cammì-
natk? Quale esibizionismo, quale 
lucro in tutto ciò? , 

Nelle varie branche dello sport 
ci sono poi gli specializzati : nel 
calcio vediamo il terzino, il centrat
tacco, il portiere ecc., nel cicli
smo c'è il passista, il velocista ecc., 
ma nell'alpinismo non vi sono « pu
ri sangue ». La definizione è netta, 
chiarissima. Non osi infatti pro
clamarsi alpinista colui che, pur 
qualificandosi scalatore, cerca solo 
brevi' facili vie al cui attacco si 
può facilmente giungere in torpe
done ed in auto. Non abusi di que
sto attributo il giovane ben im
pomatato e dallo sguardo sentimen
tale che all'estate si-sofferma beato 
nella veranda del grande albergo a 
prendere il sole (altrimenti da do
ve si conosce che è stato in mon
tagna?) e d'inverno lascia la città 
armato di sci ben laminati, di pelli 
di foca, di scioline ecc.. per an
dare... a ballare in un altro gran
de albergo d'alta montagna ed a 
bere una seri« infinita di aperitivi 
e di altri miscugli che ìxd chia
merà « cocktails ». 

E ' necessario, anzitutto, formar
si una coscienza alpinistica, è ne
cessario porsi in grado di saper 
bene apprezzare le infinite grandio
se bellezze the la montagna ci of
fre, le sofferenze ed i rischi ai 
anali la grande maliarda (come 
l'ha definita Tita Piaz) ci sotto
pone per poterla poi praticare pie
namente: con le arrampicate, con 
le-lunghe escursioni e con gli sci. 

Non è un vistoso distintivo del 
C.A.I., né tanto meno la perfetta 
conoscenza delle più ardite vie di 
salita che forma l'alpinista, ma so
prattutto, ed anzi unicamente, lo 
spirito e l'amore per essa. Spirito 
ed amore che nascono solo frequen
tandola assiduamente-

Solo colui che per essa verserà 
copiose slille di sudore, che non 
disdegnerà le fatiche ed i pericoli 
più gravi e che l'amerà in silenzio, 
solo allora potrà dirsi e sentirsi 
alpinista. Quando sarà in grado di 
comprendere e di venerare il san
gue che per essa ed in essa è stato 
sparso e quando per la sua passio
ne non indietreggerà di fronte alla 
sofferenza, allora soltanto sarà de
gno di far parte dell'esigua schiera 
degli alpinisti. 

Soltanto soffrendo, infatti, si può 
dare una prova inconfutabile di 
amore. 

AMEDEO TREVISAN 

I. 

Madesimo, nelle vicinanze del
ia cava di gesso a quota circa 
m. 1560. Scelto il posto presso 
un boschetto di iarici e trac
ciato il perimetro, iti circa una 
ora e tre quarti di lavoro, por
tava a termine la costruzione 
dell'Iglù. Ritengo la cosa sia 
stata facilitata dalla neve a-
datta (zona di neve accumula
ta dal vento). Tagliata la por
ta d'entrata, eseguite le xifìni-
ture-.all'intemor ed all'esterno, 
e sistemato un piazzaletto con 
panchina, venivano prese le 
temperature; ' 

Fuori il ternìbmetro isegna-
va.,-T4:. .nell'interho dell'iglù, 
dopò dieci ìninutì 'di perma
nenza di due persone e con la 
porta aperta, il termòmetro sa
liva a più 7. Colla chiusura 
dell'entrata, ' due o tre alpini
sti si ritiene possano così pas 
sare una o più notti senza di
sagio, tenendo presente che con 
l'accensione di due candele, o 
della cucina « Meta ». la tem
peratura deve sicuramente sa
lire a 12-15 gradi. E' allo stu
dio una chiusura della porta 
di, ingresso ermetica e rapidis-

. ìu.J'-

dotto lavorando anche in sole 
tre persone. L'iglù eretto s 
ghiacciai in zone d'alta mon
tagna prive di rifugi, ed e-
quipaggiato convenientemente, 
può evidentemente riuscire di 
grande utilità come campo-ba-
S2 per gite e ascensioni sia nel
la stagione invernale,. come in 
quella primaverile. 

E' in programma uri esperi
ménto di pernottamento cui se
guirà una gita a tappe con per
nottamenti unicamente in iglù' 
partecipanti 3 o A; durata' S 
fliorna.fe; esclusione di ogni col
legamento con centri abitati. 
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Scuola per fondistii 
a Sappada 

Per promuovere la rinascita 
del fondo nelle vallate cadori-
ne. il Circolo Sciatori di Sap
pada Ila intMizione di istituire 
una scuola valligiàna per gio
vani- fondisti, che sarebbe la 
prima del genere a funzionare 
in Italia. ' 

csq. Vitalini Renzo. ' 
. Ciascuno ricevettf! il premio 
e'gli applausi. Infine in una 
stanza osnitale i «bocia », con
vocati a rannorto, udirono l'in
consuèta lode del loro maestro 
e'presero le consegne per l'an
no prossimo. 

Alpìnisino^e sport 
Su questi due termini, in appa' 

reiiza tanto vicini fra loro ed' in 
sostanza tanto lontani, molto KÌ è 
scritto, moltissimo se ne è parlato 
e forse appunto per questo non 
sarà vano imbrattare ancora alcu
ne righe su di un argomento che 
tanto ci sta a cuore. 

Si è scritto che la pratica della 
montagna è uno sport. A parte l'an
tipatica definizione esotica e pur 
non desiderando polemizzare, mi 
sento in grado di affermare cate
goricamente d ie Io sport nella 
montagna può essere considerato 
un mezzo e mai un fine a sé ste-=-
so. Sono certo, infatti, che se noi 
si volesse ' indire un referendum 
tra i maggiori alpinisti nostri nes
suno affermerebbe che va in mon
tagna per irrobustire i muscoli. 
E parlando di maggiori alpinisti 
sono disposto ad includervi anche 
le nostre guide alpine più celebri, 
ben sapendo che mi risponderebbe
ro che non solo non vanno in mon
tagna per attingervi maggior forza 
fisica, ma. neppure per lucro. Sono 
persuaso, piuttosto,, che se osassi 
far simili domande e certuni, mi 
sentirei capitare addosso una va ' 
làpga . di improperi. . . tipicamente 
alpinistici ! 

Anche da ciò mi sembra quindi 
si possa dedurre che l'alpinismo 
non è uno sport. Del resto, anche 
agli occhi del profano risalta fa' 
ciln>ente la diversità fra i due ter
mini. In qualsiasi s|iort c'è sempre 
Io scopo agonistico, esibizionistico 
e spesso lucrativo. Quale agonismo 
si potrà invece riscontrare nel si
lenzioso arrampicatore che, dopo 

voce 

« Natale alpino » dell' U.G.E.T., a Chiave 

• \ 

a Bìgiardi 

Forse in nessun luogo come 
in montagna si ha'la completa 
soddisfazione dell'.istimto, per
chè solo la montagna può dare 
allo spirito tante elevate sensa
zioni da placarne i turbamenti 
e gli affanni. 

Si può amare la montagna 
nello stesso modo con cui si 
può amare una persona: co-d 
come si può sentire la lonta
nanza della montagna così co
me la lontananza di una per 
sona cara. 

Sulle vette aguzze, sulle cre
ste affilate battute dal ven\'o e 
flagellate dalla tormenta, l'uo
mo ritrova se stesso integro e 
puro, quale doveva essere al 
"pvincipio" prima che si accu
mulassero in lui e lo schiac
ciassero con il loro peso le con
venienze illogiche, i compro 
messi assurdi, le tristi ipocri
sie della convivenza sociale. 

A nessun uomo come a colui 
che mi ha portato in montagna 
la prima volta e mi ha inse
gnato ad amarla educandomi 
al culto delle vette, io non do
vrò mai tanta riconoscenza. 

• La rriontagna avviéina istin
tivamente gli uomini l'uno al
l'altro, si che essi facilmente 
possono Jntendersi: E questa 
reciproca comprensione genera 
un legame di fraterna solida
rietà che nessuna forza al mon. 
do potrà distruggere mai. 

La montagna va amata in 
segreto ed in silenzio, come si 
può amare a voUe tacitamente 
una donna bella che forse non 
si potrà mai neppure avvici
nare. Non va amata rumorosa
mente- colui che fa gran bac 
cano intomo a sé, dimostra di 
non aver comnpresi affatto i 
grandi ammaestramenti che le 
rocce ed i ghiacci delle' grandi 
montagne impartiscono a chi sì 
avvicina loro. 

Ognuno di noi ricorda con 
pariì^olare frequenza certi mo
menti della sua vita di monta
gna {che coincidono per lo piti 
con i più difficili frangenti in 
cui ci si è venuti a trovare) co. 
si^belli che nessuno saprebbe 
mai descriverli. Ed ognuno di 
noi ha una certa riluttanza a 
parlarne, per timore di smi
nuirli nella loro serena integri
tà, od anche per un certo senso 
di egoismo, al fine di poter 
mantenere e contenere in- noi 
stessi tutte le profonde impres
sioni e le elevate sensazioni che 
hanno, colpito il nostro animo 
commosso in quel momento, e 
di non rendere partecipi altri 
di tutta la, gioia profonda e 
contenuta, che abbiamo pro
vata. : 

Le salme di due alpinisti 
ritrovate Intatte nel ghiaccio 

4opo cinque anni 

Secondo una notjzia del 3 
còri", da iSantiago del Cile ufl 
gruppo di escursionisti e stu
diosi che ha compiuto un lungo 
tratto di traversata del ghiac
ciaio di Upsala, trovatosi so-f 
pra una notévole sporgenza al 
disotto della quale era un val-
loncello; ha fatto una strana 
scoperta .Avendo creduto di ve
dere in fondo olla valletta un 
corpo umano,., attraverso un 
liève strato di ghiaccio, la co* 
mitiva discese con grande cau
tela e trovò effettivamente due 
cadaveri, l'uno accanto e qua
si sopra all'altro. Il ghiaccio 
U racchiudeva come in una cas
sa funebre trasparente, poiché 
era poco spesso, forse per ope 
ra delle abbondanti piogge vio
lente di. questo recente periodo 
e pel disgelo provocato dai 
grandi calori dell'estate che 
ora è tuttavia in vigore. 

La comitiva ha liberato i due 
cadaveri dal ghiaccio ed ha 
constatato che i corpi sono per
fettamente conservati ed ì vol
ti non sono per nulla alterati : 
gli • abiti soltanto erano fradici 
d'umidità, ma tuttavia in buo
no stato. 

II ghiaccio ha conservato in
corrotti i due cadaveri. Addos
so ai due non furono trovati 
documenti personali che ser
vissero ad individuarli per ho
me: essi però evidentemente 
sono due stranieri che forse fa
cevano parte di qualche comi
tiva escursionistica o scientifi
ca e che saranno precipitati in 
quel valloncello, donde non fu
rono potuti estrarre per la po
siziono o per l'eccesso di neve 
in quel periodo. 

Risulta da alcuni elementi 
rilevati sulle due -vittime, che 
la dissrrazia deve essere acca
duta non meno di cinque anni 
or sono. Essi sono in tenuta 
da esploratori ed hanno ancora 
unito alle spallo il loro sacco 
colle forniture abituali -per le 
spedizioni alninistiche. Ritira
to tutto .ciò che avevano indos
so, i due cadaveri sono stati 
onoratamente sepolti nel luogo 
ove furono trnvnti. con un se
gno pel riconoscimento. 

»-*.«—— 

"Mei divino sorriso 
del Monte Rosa» 
Una gagl iarda e s(>lida vec

chiaia questa de l dntt. KUKV. 
che gli consente di dedi'-iarsi ad 
im'oppra di t an t a mole, animiin, 
dola di tan to friovanile fen-vorel 

.Ecrli h a abbandonato questa 
volta le sue predilette Alpi Oiu-
hfi roer Immoi'H-ersi « .VeJ ilijnno 
Sorrìso del Monte Roso ». Occor. 
r eva veramente tu t ta la vasta 
coltura alpinistica del Knirv per 
Affrontarp un tpvnn jrià cosi r ic-
rfl di lettpratuir'a! E . - d a vecchio 
maestro d 'ar te df descrizioni a l . 
n'Tie., KuffV b'a comnnsto con 1 
TiTi'i intprpssantt documpnti sto
rici di o"est.i nriiTwn dello Alni. 
con le niù affascinanti relazioni 
flpPa sua cnnmiist'n. p mliì che 
tutto, con rcoi-fli di pnisodl dn 
lui stesso- vissuti duran te nr lmc 
cslitp ed arditp travprsate npl 
<lininr)0, un miadro di Imnaresr-
eiabile freschezza e di alto va
lore. 

n conteniitn dell'onera, sna / l a 
in lara-o canino; dal XIV .secolo 
Ann ai nnctri p-'n-rni. T nrimi ca
r t o l i t ra t tano deV'etimalneia dfi 
noTn,e Rni,q.,i p del la storia delle 
«.ante alle sne cime minori : i 
canitn'H seornenti contensono 
mjella. delle .sal-'te aiTe cime ed 
ni cnlli niiì e levat i : sii ul t imi, 
inflioe. la storia della sua ml ra -
hHe narptp orientale, la oiialp. 
TTiais-T-adf) sia tn'attafa con meto
do rlcrorosampnte storico', invol-
irp nella tens'rme del niù vivo 1"-
•feresse alni"ist 'oo tutto 11 rac 
conto e vi effóndo u n a luce qua . 
si romianzesca. 

Anche in miest'ODiera, come in 
ouplla sul Tricorno, si t rovano 
incinse j-elazioni orle-inali di e-
minenti alninisti vecchi e d o v a . 
ni . che comnletano In narte sto
rica del lavnn-n. rendendola (phi 
colorita, significativa ed an ima , 
ta. Undici fra f n iù bel nomi 
dell 'alp.in'smo in temazionale , o 
tre la qnel 'o del Kuav, fltruran 
fpa i col laboratori . Le 48 tayolf 
in rotocalco rannresentano 11 
Gruppo i n magnifiche vedute da 
,o<rnì lato. 

Gli alpinisti che annualmente 
raesriunerono le cime del Rosa 
sommano o!rmai a mlpliala; a 
decine di migliaia gli ammira to , 
r i del suo m o n d o glaciale. Il 
Monte Rosa dal la sua cinta ' di 
nevi e pbfacci m a n d a ad essi con 
quésto iiibro lin amichevole mes
saggio, un sa lu to raggiante di 
argentea luce. 

A r t u r o Fe r rucc i ' 
Sez. di Udine del C.A.L 

KUGY dr. .TULIUS: Im gòttlichem 
Lacheln des Monte Rosa • Ley 
fcam Verlago, Graz. 

,—', • • * ' 

C U LL A 
La fabbrica de«li alpini non 

soffre crisi di ig;uerra. 
E- GiamiìiérójZenatti annun

ciandoci dalla:'Valmalenco la 
sua nascita ' avvenuta 11 23 feb
braio scorso,quale «primogeni
to »,' ha lasciato Intenderp che 
c'è posto per molti fratellini. 

Ad Oreste ijènatti, valente gui
da del-C.A.I.- e istruttore della 
Scuola Nazionale Parravlcini, 
feliciitazìohi vivissime. 

AI Gruppo Sciatori Nadeslint 
La F.I.S.I. ha noniilnato pifesi-

dente del Gruppo Sciatori Made. 
Simo (Sondrio) il fasci.sta Ma
rio Bernasconi in sostituzione 
del fascista Giuseppe Mario Pi-
latti, dimissionario. 

Nuovo attacco per sci 
" N o d a r i " 

l i cvenezia n o G i u s e p p e Noda
r i h a b r e v e t t a t o i n ques t i g ior 
n i u n t ipo di a t t a c c o p e r sc i 
d a discesa e t u r i s m o v e r a m e n 
te oTì'^inale. Con o n e s t o a t t a c 
c a i t a l i a n o , t u t t o in a l l u m i n i o 
e d i cos to modes to in n rooo r -
'•irvne /li mielli offerti dfli fab
b r i c a n t i s t r a n i e r i , v e n d o n o eli
m i n a t o t i i t te l;p cin^-bic sul lo 
ffanasce. Le s ca rne dello scia
to re vencrono infl late f r a le ga
n a s c e in modo che le due ale t 
t e l a t e r a l i ndoriscnino somra lo 
'^nortren-'e del le suole . Una la
m i e r a saiTomnt.n, oomnie t a l ' a t 
tacco con rendo l a or^irtA an te 
r i o r e e peri'R di ;ciUst:o.dia, Q 
o-iTi'in dal moccan iamo , InHcian-
' lo lo. sede Tier l a Inmn flesst-
i>1ln in rnodo cihe nnoqa scor-
T-ei'p l i b e r a m e n t e p.neiip se l a 
senrnifi, Dosa o o m n l e t o m e n t o 
di 'll 'nttaccio. Pett.a lamÌPir!! a n -
inr iore t e r m i n a c o n a l c u n i 
dent i ; che s e i o o n o por l ' n r r e -
tp della maniif l ip . L'ip^'enforf» 
!> in fT^fittpfivp con T>nn ,0'rnnde' 
fnliibricf) di sci nel l a n c i o del 
nnoivo a t t a c c o <r>pr, l a p r o s s i m a 
s t ag ione i n v e r n a l e . 

MINIME;... 
Quanf'o **B reso 
lo sci in Francia 

Abbiamo letto sìi un niornale 
tnrislir.o di Gpnnvn rhe, .l'nndo 
ni iloti 'lei ^enretnrintn tecnico 
della, Mrmi'nnnn, diirant,p Vin-
vemo 19.S7-.̂ S il movimento di 
dpnnrn svscrlm'o dallo sci In 
Vrnnr.ra è <:tnfo di ri'nnvp. mi-
linriìi e Vpffpttivn denli nnnns-
.<tìnnati denti svnrt deìln neve 
nmmontavfi n rirca fiOO mila. 
Lo stessa Direttore dfil Senre-
*nrìnfo della rfontnann si so-
rehhp vostn nll'nvera ver ri' 
vrenilere le rìoxì-invi nin con-
nìiist.nle, sotto l'inaenna: « Oc-
cnj'w far vnlpre ni massimo il 
votfro rnvitnle neve ». 

Covsiilernfp le nfiiinli rondi-
zinni deliri VmnPin nnv ocr.il. 
ynfa. è xìnnUìrrf'hìo che von aia 
stata dimertlirnln niieata hmn-
'•a ilpll'iiuhi'^lvìn tiiYìafieo. dal
la aiinle evidentpmente si r/l'?>-
i)c di voler trarre ancora alti 
redditi. 

Sarehhp interexsnnle avere li
na, ulntifUra in iimnos^'n ver 
aiinnto 1-iminrila il vostra Pae
se- non dovrebbe essere Ĵ-"<T,-/'rM 
tpvpv,dn vresevle Vnttirift) denli 
nìh.prnh7 d^ vtavfnnria, de^e in-, 
•niiìwerpvoii funivie e sèiorie. 
rlpi hinljp.^fì ivrerrìalì. rlpllp fa.h-
hrirhe di Sri ed articoli iveren-
fi. l>iamo rr>rti che la rìfra nlo-
hale risiilfprphhe irnr>onente, 
.anche nelle atlnali rorìf.ìnnente.. 

SCIONIX 
Tipo Aip*' •••• Mslulti, Itrinon. 
Tipo Bt p*r ••*• amfda • r«o«Dt*, 
Tipo CI por novo •drooeolo a prlntavoHllb 
Tipo FI por Incollaro polli *\ foe*. 

PROOOTTI ITALIANI 
E. Barbetli - MIUNe - Vi* RtatMW • 

IniUot» quattro Trini 
•ulla {otograilà, inu-
mldileli po(l*rioRn*B> 
la, appoggio]» tutto 
sulla pagina dall'al
bum a piamala. Tutto 
^ è foBo. 

Vi offriamo un nuovo tipo di sci in tiicory 
nazionale a prezzo di propaganda 

Esposizione e vendita presso 

B I O T T I & M E I R A T I 
Via Ospedale N. 6 - M I L A N O - Telefono N. 83-802 

Artìcol i e c o n f e z i o n i da montaqno • Divise militari 

http://ocr.il


LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Galleria Subalpino - T O R I N O - Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N I 
Canovesana - Valle Susa - SettimoTorinese-Venaria Reale 

La dinamica attività della U.G.E.T. 
nella relazione del Presidente 

BIBLIOTECA 
La biblioteca completamente 

organizzata, è stata dotata di 
nuovi volumi. Il movimento dei 
?ibri consegnati in consultazio
ne e che è andato in questi ul
timi tempi notevolmente au
mentando, ici dà la dimostrazio
ne dell 'interessamento da parte 
dei soci tutti per questo impor
tante ramo. 

Voglio ancora ricordare la 
ipossibilità che hanno i soci 
tutti d i avere in letturji i volu 
mi della dotati&sima biblioteca 
della « Pro Arte e Cuitura ». 

VIAGGI IN COMITIVA 
C.I.T.-U.G.E.T. 

Ringraziamo vivamente la C. 
I. T., Ufficio, di Torino, per la 
facoltà concèssaci di affianca
re, al la propria sigla di riso
nanza mondiale, quella della 
Uget nella organizzazione di 
viaggi nelle località di sport in
vernali. 

Queste gite, con l'assistenza 
tecnica di capi-comitiva della 
Uget hanno portato sui Campi 
di neve migliaia di sciatori. 

Registriamo la generosa of
ferta fattaci dalla Direzione 
della C.I.T. che ci ha versato 
la somma di L. 2.322 per la no
stra assistenza nelle gite da es
sa organizzate. 

In più ci è stato possibile in
viare gratuitamente sui campi 
di neve mediamente 4 soci tut
te le cJoimenichè in qualità di 
Capi comitiva. Degna di rilievo 
è poi tut ta la .notevole pubbli
cità che la C.I.T. svolge a fa
vore della Uget nelle sue con 
tralissime vetrine. 

CORSO DI ADDESTRAMENTO 
E PERFEZIONAMENTO 

SCI C.A.I. U.G.E.T. 
Organizzato sulle nevi di Bar 

donecchia, e sotto la direzione 
tanica dei maestri di sci della 
importante stazione invernale, 
ha segnato un lusinghiero sue 
cesso di partecipazione ed i cir 
ca 50 partecipanti hanno ap
preso la tecnica dello sci nelle 
dicci lezioni svolte sia sul cara 
pò che sui percorsi sciistici. 

Abbiamo contenuto al mini 
mo le quote di partecipazione 
che sono state : L. 5 iscrizione 
pei soci con tutte le lezioni gra 
tuite; L. 5 iscrizione pei non 
soci, più L. 3 per lezione. 

Per questa nostra attività di 
propaganda sciistica l'Enta 
Provinciale per il Turismo di 
Torino si è compiaciuto 'asse
gnarci un contributo di L. 500 
e la Presidenza Generale del 
C.A.I. si è pure cosi espressa: 

(I Siamo lieti del contributo 
versatovi dalVEnte Provinciale 
Turismo di Torino per il po
tenziamento della vostra felice 
e pratica iniziativa del corso 
di addestramento e perfeziona
mento sciistico a Bardonec 
chian. Questa attività, alla qua
le ha così lodevolmente fatto 
capo il nostro Stefano Calde-
ran, non mancherà di essere 
in sempre costante ascesa. 

SEGRETERIA SOCIALE 
H a funzionato con tut ta •re

golari tà e l'orario dalle 13 alle 
18 e dalle 21 alle 23 di tutti j 
giorni feriali è tale da consen
tire la massima comodità. 

Con la nuova sistfemazione 
le spese di Segreteria sono no
tevolmente diminuite e con la 
liquidazione del precedente im
piegato abbiamo sistemata una 
situazione finanziaria di una 
certa importanza. Le spese di 
segreteria sono state di t,. 2.856 
complessive. 

Un vivo elogio esterno all'ad
detto camerata Marchesa Gioa
chino, per la sua costante at
tività. 

ATTIVITÀ' SCIISTICA 
ALPINISTICA E TURISTICA 

Tut ta la attività svolta nel 
<;ampo sciistico alpinistico e tu
ristico è stata in cofortevole ri
presa e tale da lasciarci mag-
gio^rmente soddisfatti del fun
zionamento di questo settore. 

La elencazione delle gite ef
fettuate ed i resoconti appa-rsi 
su Lo Scarpone stanno ad indi
care la fondatezza delle nostre 
affermazioni. 

Vi è s tata quest'anno fattiva 
collaborazione t ra la Ugèt di 
Torino e le Sottosezioni, cosa 
che h a notevolmente contribui
to a far si che un maggior nu-. 
mero partecipasse alle gite. 
•Siamo lieti di essere giunti od 
organizzare, iper alcuni mesi 
consecutivi 6 gite al mese delle 
quali 3 escursionistiche e 3 a l 
pinistiche. Non il minimo inci
dente nfeUo svolgersi di un co
sì completo numero di gite. 

Le spese sostenute 'Qex l 'atti
vità estiva sono state di Lire 
533,50 e quelle per la attività 
invernale di L. 334,70. 

Il Dopolavoro provinciale di 
Torino e la Presidenza Genera
le del C.A.I. si sono vivamente 
complimentati per quésta no
s t r a intensa organizazzione 
gite. 

RIFUGI 
Il nuovo Rifugio «Onelio 

Amprimo » è al suo primo an
no di funzionamento e già la 
Sottosezione Vallesusa ci se
gnala tt'ottimo movimento 11-
nanziario avuto: Entrate lire 
5.372,30, Uscite L. 2.064,— con 
im utile netto di L. 3.308,80. 

11 Rifugio Valléstretta è in 
piena attività ed il canone di 
affitto di L. 1200,— ci è stato 
ixigolanmente versato. 

Le pratiche per la ricostru
zione del Rifugio C'.A.I.-Uget 
«'Guido Rcy» sono a buon pun

to tanto che la Presidenza Ge
nerale del C.A.I. ci segnala: 

« Siamo lieti dì comunicar
vi «Tie, secondo le disposizioni 
dell'Autorità, essendo oramai 
giunto il turno per la costru
zione del Rifugio Guido Rey, il 
relativo progetto con preventi 
vo e capitolato viene in questi 
giorni inviato alV approvazione 
superiore. 

« E ' da ritenersi che, entro 
due o tre mesi, l'esame del pro
getto da parte delle Autorità 
Superiori, avrà fatto il suo cor
so e si potrà ottenere l'appro
vazione in primavera, in tem
po, cioè, per provvedere al re
golare appalto dell'opera ». 
VEGLIA DELLA MONTAGNA 

«TRA STELLE E SCIE» 
La tradizionale veglia della 

montagna che sotto la denomi
nazione << Tra stelle e scie » a-
duna tutti gli anni in gaia se
ra ta l'elemento alpinistico tori
nese, ha segnato quest 'anno un 
successo veramente inaspettato 
sia di partecipazione che di vi
vacità d'ambiente. 

GRUPPO CINE C.A.I.-U.G.E.T. 
Il Gruppo Cine C.A.I.-Uget, 

primo costituito in seno alle 
Sezioni del C.A.I., ò balzato co
sì in primo piano col suo dina
mismo che oramai la sua atti
vità, oltre ad essere conosciuta 
ed apprezzata negli ambienti 

Sabato 29 marzo ore 21.30 

nella Sede Sociale 

Grande serata 
dì proiezioni 
fotografiche 

a colori 
del Dott. S ILVIO SAGLiO 

Ingresso gratuito 

alpinistici, ha interessato ed in
teressa il settore di tut t i gli ap
passionati del passo riaotto e 
aeha cinematog'ialia. Possiamo 
essere più clie mai certi che 
questo importantissimo ramo 
cantdnueirà nt l la sua parabola 
ascendente e la certezza ci ò 
data dall 'entusiasmo, dal la pas
sione, dalla competenza di tut
ti quanti si dedicano al Grup
po dove, l'amico Guido Maggia 
ni coi suoi collaboratori: Se
sia, Droveito, Maggiani Rena
to, Calderai! Luigi, Renzo Al
fredo, lavorano con u n a deci
sione degna dèlie migliori tra
dizioni ugetine. 

Sono lieto che questo confea'-
mi quanto avevamo promesso 
all'amico Croscio Mario che è 
Slato il fondatore del Gruppo 
e che tanto a malincuore, pei 
molivi professionali, ha dovuto 
lasciare la direzione e cioè : cbe 
noi faremo tutto il possibile 
perchè la marcia del Gruppo 
Cine C.A.I. Uget volga costan
temente verso nuove affenma-
zioni. 

P r ima di vedere il consuntivo 
della attività filmistica, voglio 
ricordare il telegrauinia invia
toci dall'Ecc. Manaresi : 

« Un bravo a te ed a tutti i 
tuoi collaboratori per i continui 
successi cinematogratici e per 
la multiforme attività della Se
zione Uget-CA.l. ». 

Da Roma poi la Direzione 
Generale per il Turismo dopo 
la visione di alcune nostre pro
duzioni, cosi si è espressa: 

« Nei filmi vi sona inquadra
ture veramente belle e origina
li. Chi ha realizzato i filmi di
mostra molta attitudine per la 
cinematografia, senso artistico 
e buona conoscenza per la fo
tografia. Sappiateci dire, se è 
possibile, la cessione e a quali 
condizioni ». 

Segnalo che la Sezione C.A.I. 
di Mondovì ha contribuito con 
L. 300 al la realizzazione del fil
mo « Trofeo Mettolo Castelli
no » e l 'Ente Provinciale pei' il 
Turismo di Cuneo ci ha elargi
to la somma di L. 500. 
. E' noto poi che il Dopolavo
ro Provinciale di Torino ha da
to l'inoarico, brillantemente 
assolto, a l Gruppo Cine C.A.I. 
Uget di filmare la sua massima 
mahifestazione sciistica e cioè 
la Giornata della Neve a Bar-
donecchia. 

Vediamo ora i filmi girati : 
Vacanze sotto zero - metri 360 

- valore; L. 5.000. 
II ghiacciaio e le castale del 

Uuitor - metri 120 (a colori) 
valore L. 1.800. .. 

Gioia di vivere - metri 100 - va', 
lore L. 1000. 

Vacanze in Val Veni - Al Cam
po Nazionale C.A.l.-Uget - me
tr i 120 (a dolori) - valore li
re 2000. 

La giornata della neve - metri 
160 - valore L. 2.410. 

Carnevale in montagna - metri 
100 - valore L. 1000. ' 

Al Passo della Gardetta - me
tr i I lo - valore L. 1000. 

Inaugurazione del Rifugio One-
lio Amprimo - metri 130 - va
lore L. 1.300. 

Maggiolata al Piari Cervetto -
metri 110 - valore L. 1.100. 

5 giornali Uget - metri 700 - va
lore L. 4.500. 

Trofeo Mettolo e Castellino -
metri I lo - valore L. 1000. . 

Al Rifugio Gastaldi - metri 70 
- valore L. 500. 

Piemonte sciistico - metri 130 -
valore L. 1.300. 

Con gli sci verso, il Cervino -
metri 120 (metà a colori) - va
lore L. 2000. 
Con u n totale di metri girati 

2465 pei u n importo di L. 25 
mila 910. 

Alcuni di detti filmi, e per 
un complesso,di m. 1085, sono 
stat i girati per incarico e per 
conto dell'Ente Provinciale per 
il Turismo di Torino, che ci ha 
sempre e costantemente soste
nuti e che è stato veramente 
laxgo di appoggi, lasciandoci u-
n a certa indipendanza tecnica 
nella realizzazione dèi filmi 
stessi. 

Il risultato finanziario finale, 
dovuto a l lavoro svolto pon di
sinteresse dei componenti 'il 
Gruppo, delle generose offerte 
dei soci è il seguente : 

Filmi di nostra proprietà, m. 
1380, valore L. 10.700. Due mac
chine da presa di proprietà del 
Gruppo ed a disposizione dei 
soci L. 2000. 

In più sono lieto di comuni
carvi che il libretto del Gruppo 
Cine C.A.I.-Ugèt ha L. 4000 al 
proprio attivo che saranno im-
ipiegate per nuove riprese in 
programma. 

Occorre giungere a vederci 
concesso u n Contributo fisso an
nuale così come viene assegna 
to ai Cine Guf che si Interes
sano del passo ridotto. A que
sto scopo, dalle lettere che vi 
dò let tura inviateci dalla Pre
sidenza Generale del C.A.I., po
tete constatare phe anche in 
questo ramo abbiamo fatto tut
to quanto ci era possibile: 

uLa vostra attività nel cam
po della cinematografia a passo 
ridotto prosegue con risultati 
sempre più notevoli ed è vera
mente degna di lode e di essere 
citata ad esempio per le conti
nue iniziative collettive della 
sezione ed individuali dei soci. 

Comprendiamo e valutianlo il 
vostro desiderio di ricoTiosci-
mento ufficiale e di potenzia
mento della vostra attività in 
questo campo, ma per il mo
mento occorre ancora pazienta
re fino a che non sia risolta la 
questione di carattere generale 
che non manchiamo di seguire 
nella sede competente. Prose
guite a lavorare tranquilli, mi 
gliorando progressivamente, at 
traverso sacrifici e buona vo
lontà della Sezione e dei vostri 
Soci, la vosttra attrezzatura; al 
mornento opportuno, il lavoro 
da voi fatto, che noi non man
cheremo di fare presente, sarà 
compreso e giustamente valu
tato ». 

A questa lèttera ha fatto se
guito la seguente: 

« Quando ci presenterete'i re
golari bilanci {consuntivo e pre
ventivo) della Sezione compren
denti anche i dati riguardanti 
le vostre Sottosezioni, nonché i 
vari gruppi da voi dipendenti, 
prenderemo in esame una vo
stra eventuale richiesta di con
tributo per il Gruppo Cine C. 
A. I.-Uget». 

Ma la, nost ra attività non è 
stata solo quella della r ipresa 
dei fllnii e della loro presenta
zione nelle, vari serate a Tori
no, ma proiezioni del Groppo 
Cine C.A.I.-Uget sono state ef
fettuate, su invito delle Sezia 
ni . interessate, a Vigevano, 
Mondovì, Venaria Reale, Setti
mo, Ciriè. Chivasso, Omegna, 
Savona, Bussoleno, Legnano. 

In tutte queste località con 
vivo entusiasmo sono stat i ac
colti i filmi Uget. 

CAMPO NAZIONALE 
C.A.Ì.-U.G.E.T. 

Il Campo Nazionale C.A.L-
U.G.E.T. nel Gruppo del Mon
te Bianco è e resterà la massi
m a attività alpinistica Ugetina 
al la quale daremo tutto il no
stro interessamento perchè è 
in definitiva una attività che si 
svolge nel cuore* delle nostre 
montagne ed alla (jualè con
vergono alpinisti da tu t te ' le 
par t i d'Italia. 

Abbiamo avuto dei riconosci
menti da tutti e la; fatica della 
Uget è s ta ta giudicata atten
tamente p r ima di consentire la 
elevazione a Nazionale del no
stro campo di Val Veni. 

Passa ta di successo in suc
cesso Pier il più che appassio-
•nató interessamen_to dei, soci: 
Rag. Schiapparelfi Lnigi, Pa
rinone Ettore, Merlo Renato, 
Reymotti Alfredo, Massazza Al
do, Maggiani Guido, Maggiani 
Renato, Berrà Francesco, ecc. 
il Campo è sùrto ad u n a im
portanza tale al quale in mas
sa dobbiamo dare tutti il no
stro entusiastico appoggio. 

Agli entusiastici riconosci
menti dei partecipanti ante
pongo il giudizio del Presiden
te Generale del C.A.I. che at
tualmente segue la nostra at
tività in questo delicato set
tore: .; 

«Sono lieto di esprimere il 
mio vivissimo compiacimento 
agli organizzatori per l 'appas
sionata attività che fa del Cam
po Nazionale CA.I.-U.G.E.T. 
un centro importante dell'Al
pinismo Italiano ». 

Per quanto riguarda i} XVI 
Campo Nazionale svoltosi que
st 'anno è necessario qui ricor
dare che nessun Ente organiz
zatore'di Campi Alpini h a rite
nuto opportuno organizzare il 
proprio Campo evidentemente 
i n considerazione dello stato di 
emeirgenza. 

La Uget ha affrontato corag
giosamente tutte le incognite e 
la Commissione del Campo ha 
superato tutte le difficoltà con 
quella tenacia che solo chi la
vora per passione può impie
gare. . 

(continua) 

C.A.I. Sex. dell'URBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

Prendete nota 
del nòstro numero 

telefonico: 

44611 

LA PENNA NERA 
Le yesta leggendarie com-

piute dagli Alpini nell'attua
le conflitto suscitano nel món
do una grandiosa ammirazio
ne; mo . sollevano sopra:ttutlo 
t'entusiasmo nel Popolo ita-
iiano che è ollrembdo fiero di 
questi suoi guerrieri delia 
montagna. Specialmente là no
stra balda gioverttù è attrat
ta dal loro eroico esempio ed 
anela con tutto l'animo di po
terne imitare gli atti, ta'pre-
sigiosa penna nera è sempre 
stata un simbolo invidiato e 
conteso; ma ora l'onore 4i po
terla poj'lare è diventato wna 
ardente aspirazione che' bru
cia nel fpuore appassionato 
della gioventù fascista, t. 

In questi giorni alla nostra 
Segreteria affluiscono continue 
richieste di certificati per la 
ammissione alle Truppe alpi
ne. Tutti i ragazzi in procin
to di indossare il ''grigiover
de'^ ambiscono di poter indos
sare la divisa . fregiata dalle 
fiamme verdi e portare il'cap
pello oifncùto dalla fatidica 
pernia. Ne avremo rilasciato 
circa un centinaio ai soci del
le categorie GH e Guf; sòci di 
cui abbiamo seguito la pre
parazione alpina nelle nostre 
gite sociali, e che anche ,per 
conto loro hanno ba'ttutò in
tensamente la montagna per 
temprare le forze ed indurire 
lo spirito. SoVto l'egida del C. 
A. !.. centinaia di entusiasti 
hanno rinvigorito la passione 
per l'Alpe ed adesso che' l'ora 
è scoccata, essi sono pronti a 
servire la Patria con la esu
beranza delle loro energie. La 
opera che il C.A.I. svolge te
nacemente per la preparazio
ne alpina delle masse è coro
nata oggi dal più lusinghiero 
risultato-• dare alla Patria 
soldati invincibili. Le reclute 
si apprestano ad entrare in li
nea per dare man forte . agli 
anziani: preceduti dalle, schie
re gloriose di "penne mózze'' 
di questa e delle altre guerre, 
incitati dal loro sacrificio su
blime, esse sapranno compie
re più del dovere, nella esa
sperante certezza che domina 
tutta l'Italia: la Vittoria. 

Ai camerati partiti e a quel
li che stanno per partire, la 
Sezione rivolge un affettuoso 
saluto che vuol essere wna si
cura promessa per il domani. 

Un eroe 
In un'ardita azione di pat

tuglia ha trovato gloriosa-mor
te il S. Ten. degli Alpini^Al-
Hata Vincenzo. Il giovane, che 
si era da poco laureato, ave
va una viva passione per la 
montagna ed il suo più gran
de' desiderio fu quello di'par
tecipare a questa guerra, .mi
litando negli Alpini. Egli :en-
tra in linea animato da fiero 
s,pirito combattivo e si distin
se subito per coraggio ed ab
negazione, prodigandosi con 
tìilte le proprie forze contro 
il nemico. La pericolosa azio
ne, nella quale ha sacrificato 
la sua fiorente esistenza, è di 
quelle che vogliono per prota
gonista soltartlk> Mire Eroe. Co
me tale egli sarà sempre ri
cordato e la sua memoria 
troverà imperitura consacra
zione nel cuore di quanti lo 
conobbero e lo amarono. 

Alla desolata famiglia ed ifi 
particolare alle sorelle Ester, 
campionessa' di sci e di ten
nis, e Paola, • socia deUo Sci 
C.A.I., esprimiamo i sentimeh-
ti del nostro più vivo cordo
glio. ; 

Memento •; 
per le credenziali ì 

La Presidenza generale h a 
emanato le' seguenti nuove di
sposizioni in merito alia di
stribuzione delle credenziali : , 

Le credenziali del 70%, dato 
il numero ridotto, saranno 
concesse soltanto alle categor 
rie Ordinari e Vitalizi, yna, 
per socio, entro i seguenti pe
riodi: 1.0 dicembre al 28" f eh-) 
braio e l.o luglio al 31 agosto. 
Ai soci delle categorie Guf e 
Gii ordinari, aggregati e mi
litari è concessa invece una 
credenziale del 50% a perso
na negli stessi periodi di cui 
sopra, r soci Ordinari & Vita
lizi potranno godere della cre
denziale del 50%, non più di 
una a persona, nei rimanenti 
mesi dell 'anno. 

Le .credenziali collettive del 
50%, valevoli per un minimo 
di cinque persone, sono con
cesse tutto l 'anno e per tutti 
i soci. 

Mostra di pittura 
Nel Salone della nostra sede 

è stata ordinata una mostra di 
duadri di moniagna e Ui ritratti 
in bianco e nero delie più note 
guide e celebri alipinisti. I lavori 
sono della socia Maria Laura 
Ferrari, che si presenta per la 
prima volta al giudizio del pùb
blico. Questo non potrà • esserle 
che favorevole, perchè la pro
mettente artista dimostra una 
felice intuizione e tutti i suoi la
vori rivelano una squisita SHU-
sibilìtà unita ad un ottimo grado 
di preparazione. La mostra re
sterà aperta tutti i giorni dalle 
18 in poi. 

Una serata corale 
Giovedì 27 corrente alle ore ~1 

sarà ostplte della nostra Sezione 
il celebre « coretto » del Guf di 
Roma, composto da F. Benedet
ti, G. Maroni, L. Frattosi, M. Fio
re, G. Corsetti P. Darò e V. Ma-
sini. I camerati, che già.hanno 
avuto occasione di esibirsi alla 
radio, terranno un'audizione dt i 
più noti canti della montagna. 
L'audizione sarà intramezzata da 
poejsle lette dall'autorie Tosti e 
dalla proiezione di diaipositive 
a colori del camerata Bottoja. I 
soci sono invitati, ad intervenire 
€iccompagnando anche i fami. 
Ilari. 

Pasqua al Gran ÌSasso 
E' in preparazione un radu

no sciistico a Campo Impera
tore per i giorni di Pasqua. 
Il programma dettagliato ver
r à comunicato nel ^prossimo 
numero de Lo Scarpone e non 
appena saranno pervenuti tut
ti i dat i necessari. Il raduno 
durerà probabilmente tre gior
ni e le quote di partecipazio
ne saranno molto ridotte. Co
loro che desiderano prendeirvi 
parte sono pregati di preno
tarsi in temjK», perchè, i posti 
sono limitati. 

Combinazioni speciali 
per il Terminillo 

Dal 18 marzo in poi. e per cir
ca un mese, saranno in vigore 
speciali facilitazioni per coloro 
che desiderino soggiornare al 
Terminillo. Negli alberghi si po
trà ottenere la completa pens'.o-
nifi giornaliera ai prezzo di L. 25 
senza aicim aumento di servizio 
ecc. Per informazioni rivolgersi 
alla Segreiteria o all'Ufficio Cit 
di Piazza Colonna. 

Varie 
Soci in grigioverde. — Il Mi

nistro dell'Educazione Nazionale 
Ecc. Bottai ha vestito la gloriosa 
divisa degli Alp.ni raggiungen
do la sua destinazione sul fron
te greco. Anche il prof. Casetti 
Vittorio, Capitano degli alpini, 
è partito in questi giorni per la 
Albania. Come volontario alpi
no il giovane Oanibelli Umberto 
Ila ottenuto di essere arruolato. 
Il iten. Medico Porrovecchlo Be
nedetto, è rithiamato e presta il 
suo servizio In un Ospedale del. 
la R. Marina. 

Eroici Caduti. — Durante un 
combattimento in Albania è ca
duto il Tenente dei Bersaglieri 
VifiOrio Mazzacurati, fratello del 
nostro socio Elvidlo. A lui e alla 
famiglia esprimiamo 11 più pro
fondo cojidoglio. 

t u t u . — n nostro socio Col. Sivle-
rl ha avuto la sventura di perdere 
l'amato gemltore. La Sezione invia sen
tite comdogllianze. 

Bibliotsca. -^ Dopo un tuugo pe
riodo di assestamein;o. la biblioteca si 
riapre. La djstribuztoine del libri per 
ora avrà luoeo soitanto II martedì se
ra. Bivolgersl Io Segireteria. , 

Elargizioni. — il camerata Venanzl 

h a ^fan>Jto un. buon contributo de&ti-
nandolio al fondo gite. JUmgrazlamenU. 
,, Saluti: dal soci S. Ten. Franco Ger-
vasìio, Mario Horaml, OarCo Pastore, 
Miaitoello Leva. Oìanfraniuo ZucdieUi, 
Nanni De» Renzo, e doa nostro Presi
dente, che si è concesso una tregua 
alte sue fat]iche andandia a riposarsi 
l a ima rldeato olititadedilia della riviera 
Ueuire, 

AUa ciiliusupa delle Iscrizioni bem 58 
pactedipaiitl hanno aderito a l conve
gno, per Selva. 

a l i JkiitiMiM 
della Sottosezione di Mèta 

XMiia Oolflerl tn U txrìmo, t re anni 
tm, ira i soci della nostra snttosezdo-
ne a vestire l'amjbdita divisa, 

Bgjii era ben pirepiarato, tanto che 
duirante . H periodo di leva ebbe liu-
stnghiert attestati di slnmiaitia dai suoi 
suiperlori ed al momento del congedo 
ta liiteniuto idorieo al grado di sergeij-
te . ' Rictiilatnato alle armi, ha fatto la 
cam^ia^na sui fromte Ocoldeoitale e 
poi è andato In Albanlia col Batta
glione Bassano, dove ha preso parte 
a lm!pórtanti ieUi d'airme con altri 
eoa del O.A.I. deH'TIirbe, quaHl Bri^ 
aio. Cialdoni, Menardi, ecc. 

Ora è stato promosso sergente e 
proposto per una rlicooiipensa ai va-

FlghetU Elio circa Un anno fa andò 
olla Scuola d'Alpdnìsmo - ad Aosta; an^ 
che lui ha partecijpato &i!a batta;glia 
suri fronte Ocoidentaile quindi è stato 
brattemuto quale ifStnitto» al IV Ree. 
Alploi, Btg. Ivrea. Ora è sitato pro
mosso sergente e «i scrive lettere pie
ne d'ansja per raggiungere presto. 1 
compagni sul fronte Albanese. 

Petriicca Ginisepipe di Meta, . monta
naro nato, entusiasrta ed esuberante, 
appena richiamato si è gùadagOEuto 
la promoelone a sergente per le • sue 
belle quaUt& d'alpinista. 

Ha latto .. la ' guerra sul fronte Oc
cidentale, dove era da mesi e dove è 
stato trattenuto ancora lungamente. 
Ora ha smanaato domanda per esseire 
inviato sul frorate Albanese. -

Ooliieri Alfonso, la recluta ultima 
del a nostra sottosezione, al pari del 
fmateUo, è buono; parco di panole, ed 
atleta ben preparato. Prima dell'asse
gnazione, temendo di non essere ac-, 
contentato, oi ha assiiWatl per avere i 
dooumeniU necessari all'amimlsstone 
a i e truppe Alpine. Ora d scrtve • ri
conoscente, dal n i Eeg. Pineroùo con 
queste parole: «Le Alpi e gli alpini 
soqio ora per me una brillante reaità». 

Questi sono per ora i cari alpini 
della sottosezione d'i • Meta, la quale 
è fiera d'avere t r a le sue file questi 
bravi ragazzi e li segnala alla se
zione inadre. 

I l Reesente A. P. 

La carovana a Selva 
Un onagniflco successo ha a-

vuto la nostra carovana a Selva 
di Vai 'Gardena, guidata dal Vi
ce Presidente dello Sci Cai Diego 
Aguglia. Una cinquantina di soci 
vi hanno .iparteciDato. Al prossi
mo numero jpubblicheiremo la 
relazione -complèta. 

Sezìoii® C.il.1. 
SCI C.A.I.-S.E.M. 

M I L A N O - Via Z e b e d i a 9 

Pei nostri soldati 
L'elenco delle offerte, sia in 

denaro, sia in oggetti ed indu
menti si allunga ogni giorno di 
più, dimostrando che tutti i 
nostri soci sono ben compresi 
dell'alto spirito di fraté.hia, w 
morevole, solidarietà che ci a-
nima verso i fratelli in armi. 

Mancano però le quote spic
ciole, quelle che noi vorrem
mo vedere affiuire' in maniera 
più cospicua, perchè TUTTI I 
SEMINI DEVONO iscrivere il 
proprio nome in questo elenco. 
Un sacrificio, una rinuncia a 
qualsiasi cosa può essere com
piuta da tutti; per questo insi
stiamo. 

Incanto si sono ammucchiati 
sul nostro tavolo di lavoro, di
ciamo ammucchiati perchè è la 
espressione letterale di quanto 
sta avvenendo, una infinità di 
ringraziamenti che i nostri sol
dati hanno mandato a "Mam
ma S.E.M.": sono cartoline, 
sono biglietti postali, sono lun
ghe lettere che dim,ostrano 
q^uanto piacere abbiano fatto 
quelle piccole cose che noi ab
biamo inviato; sono espressio
ni ingenue di cari sentimenti 
che ci hanno toccato il Cuore 
e ci fanno apprezzare lo spiri
to che anima questi ragazzi e 
ci rende orgogliosi di.essi: ren
diamoci quindi noi, degni di 
loro, dei toro sacrifici di ero
ismo e di sangue, delle epiche 
imprese che costellano il firma
mento degli eroi. 

Due di questi soldati ai qua
li "Mamma S.E.M.". ha inviato 
un pacco dóno, hanno espresso 
il desiderio di inscriversi al no
stro Sodalizio non appena po-
tfanno ritornare a M.ldno: il 
Consiglio Direttivo ha ••pitù:Bve-
duto ad iscriverli subito, e la 
tessera sociale è già stata in
viata. Con essa sono stati in
viati gli auguri più fervidi di 
un pronto, vittorioso ritomo. 

11 nostro Cinquantenario 
'Animcita da uno spirito di a-

lacriià e di operosità degna.del 
miglior elogio, la Commissione 
istituita per l'organizzazione 
dèlie manifestazioni celebrati
ve nulla tralascia per onorare 
gli inipegni presi e far sì che 
il cinquantenario semino, sia 
degnamente solennizzato. 

Presto dovrà aver lu^go al 
Piano dei 'Resinelli, al nostro 
Rifugio SEM, il primo costrui
to sulle pendici di questa mon
tagna a noi tanto cara, il ra
duno sociale in onore dei vi
talizi. Durante il mese di mag
gio poi, in sede avrà luogo una 
esposizione fotografica e di pit
tura, riservata ai nostri soci. 
Una circolare in proposito è 
in corso di spedizione agli in
teressati. 

Incordiamo anche che è bene 
venga prenotato in segreteria 
il.volume "Cinquant'anni di vi
ta della S.E.M.", dietro versa-
rriento di L. -10.—. 

Un numeroso gruppo di ami
ci collabora con Fasana alla 
raccolta di dati, di notìzie, di 
cenni storici; quasi tutto è 
pronto, le bozze di stampa so
na in corso di esecuzione, il 
volume uscirà puntualmente 
per l'epoca fissata; noi dobbia
mo affiancare l'opera e la fa
tica di coloro che attorno ad 

G r u p p o Sciafori 

) Penna Nera 
Via Napo Ternani N. 24. 
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esso, hanno lavorato, impe
gnandoci a ritirare- almeno una 
copia di questo volume che riu
scirà certamente di facile, in
teressantissima, piacevole let
tura. ,, 

Attività sociale 
La rallentata attUìità sociale, 

non impedisce peTÒ di permet
tere l'organizzazione di qualche 
gita, alla quale l'adesione dei 
soci fa sì che la sua riuscita 
ne sia garantita. Anche dome
nica 2 marzo un gruppo di die
ci soci ed amici sì è aticòra una 
volta recato ai Piano di San 
Sisto, ove ha trovato ospitalità 
presso la Baita Vittorio Guida
ti, ed ha potuo compiere con 
tempo meraviglioso la salita al 
Monte Bardano ed una lunga 
discesa fino, ad Isolato su neve 
buona. • 

Frequentate i nostri rifugi 
La priitnavera si avvicina a 

-grau'dl passi, si avvicina anche 
il tempo propizio alle brevi gi
lè escar.sionisiicne nelle • nosire 
Pre'dlpi, in aixesa di poterci ci-
meiuai-e con quelle inaggiori, 
quando la stagione ci peiniettp-
ìà. di raggiuiiigere mète piti lon
tane. 

La Val&assina è.località ideale 
per queste brevi- gite domenica
li, in icrimo luogo perchè Oen" 
servita dada ferrovia tino a Lec
co e poi per l'oiitiino servizio ge
stito dalla S.A.L., ed in secondo 
luogo per la vasta rete di como
di ii'ilugi alipini, fra i;quali 1 tra 
deila S-E.M.: al Piano dei Keai-
nelii, , il liii'ugio' Piale'ral sulle 
pendici della .Grigna Seitentrio-
nale fild ilHit'ugio Savoia ai Pia
ni di Bobbio,' che vi 'attendono 
sempre e .vi offrono un confor
tevolissimo' servizio di alber-
g h e t i o . . : • • 

Nel predisporre un breve pro-
giiamina di massima ipea' l'attivi
tà turistico-escursionlstico della 
imrriiiiente primavera faremo in 
modo di visitare sempre uno di 
questi Rifugi, perchè è dovere 
ai ogni buon' sociO il contribui
re alla valorizzazione del patri
monio Sezionale, è questa valo-
lizzaztone si deve comiplere" an-
chfi attraverso una 'assidua fre
quènza. • 

. Pagate la quota sociale 
Ancora parecchi soci non ha'n-

no provveduto a-méttersi in re
gola con la cassa sociale, molti 
hanno arretrata anche la quota 
dello scorso anno. Impossibili
tati a provveder^ all'incasso a 
mezzo de'11'esatitoipe, iperchiè • io 
stesso è stato richiamato aUe ar
mi, facciamo appello al loro spi
rito di cameiratisnio iper pre,garli 
di volersi mettere al corrente, 
senza costringerci- ad un inutile 
scambio di coiirxspondénza od 
aJtro che aggiraverebtoe il già 
non indifferente lavoro di colorò 
che si ixrestano disinteressata
mente alila gestione sezionale. ' 

I nostri buoni soci facciano 
propaganda in questo senso 
presso i renitenti e. vedano di 
fare 'Opera di peirsuasione ; ,ìn 
modo da ottenére quanto richie
diamo. ' . 

Le nostre quote sociali 
L. 500,— una volta tanto, so

cio vitalizio; 
L. 51,50 annue, socio effettivo 

ordinario; 
L. 35,50 annue, socio effettivo 

aggregato; 
L. 42,50 annue, socio effettivo 

ordinario ventennale; 
L. 26,50 annue, socio effettivo 

aggregato ventennale; 
L. 26,50 annue, socio familiare. 

oggTiegaito; 
L. 6,— • annue, socio minoren

ne, fino a 12 anni; ' 
L. 6,— annue per l'associazio

ne allo Sci C.A.I.-S.E.iVI. 

Soà alle armi 
Nei giorni scorsi abbiamo avu.j 

to la gradita sorpresa della visi-| 
•ta del consigliere Oiorgio Bene
detti, a Milano a>er breve Uoen-: 
za. La cameratesca accoglienza 
dai soci è stata una vera dimo-1 
strazione d'affetto. Questa nostra' 
notizia lo laggiungwà al suo' 
reggimento e gli invlanio perciò 
I migliori auguri e cordialissimi 
saluti. . ! 

Mancano tuttora notizie d r 
Turconi Luigi e Negri Oreste.] 
Informiamo i soci, che in, Sede 
è esposto l'elenco dei richiamati 
cògli indirizzi aggiornati. 

. Cariche sodaU 
i r socio Clngolanl Ottorino è 

stato nominiato segretario In so
stituzione di Borlandeili Arial-
do, dimissionairio iper ragioni di 
lavoro. . 

Pei nostri richiamati 
- II elenco dei sottoscrittori. 

Hanno versato alla cassa so
ciale: 

Volente Liiigi (2. versamento) 
L. -30; Borlandetìi Arialdo (2. 

.y;ers.)., L.. 30;, Famìglia Biraghi 
L. 50; Moreschi Angelo (2. vers.) 
LM7,50; Grotta Angelo (2. vers.) 
L. 20; Somma, precedente L. 460; 
Totale sottoscritto L. 607,50. 

Sono già stati consegnati alla 
Federazione Prov. Fascista (Fa
sci Femminili), Kg. 2 di lana. 

Abbiamo spedito nei giorni 
scorsi i pacchi ai soci richiama
ti, contenenti alcuni oggetti,, si
garette, marmellata, cioccolato-
indumenti di lana, ecc., ecc. 

Pubblicheremo il dettaglio del
le spese sul prossimo numero. 

Attività sportiva 
E", stata effettuiata una gita 

sciistica in Valle di Susa con 
mèta al monte Fxaiteve, un'altra 
gita a Madesimo Alpe Motta. 

E' in calendario una gita per 
i gjorni di Pasqua per la qaaie 
è allo studio il programma. Co
loro- che,"desiderassero parteci
parvi sono piegati di mettersi 
in nota per tmepo, dovendosi ri
chiedere le credenziali ferrovia
rie. , 

Museo della montagna: La, Di
rezione generale del. C.A.I. ha ri
chiesto un esemplare del nostro 
distintivo sociale per essere e-
sposto al Museo nazionale della 
.Montagna in allestimento a To
rino. : 

Buoni Sede: Sul prossimo nu
mero pubblicheremo l'elenco del 
« Buoni sede » che i soci hanno 
offerto alla società, rinuncian
do ad essere rimborsati dell'im
porto corrispondente da èssi sot
toscritto a suo itempo. , • 

Doni dei soci: Boinbis Giorgio 
ha donato alla sede un grande 
volume ove sono raccolte pub
blicazioni d'arte e di letteratura 
particolarmente interessanti. Lo 
ringraziamo vivamente. 

Orario Sede sociale. — K' aperta U 
martedì e venerdì daUe 21 alle i3 . 

Richiesta di madrine 

Cimcnie giovani escuisdonisti 
milanesi ora incorporatì nella 
gloriosa Arma azzurra desidere
rebbero avere 1. nominaitiyi di 
cinque madrine di guerra. I gio
vani sono Alfonso Bassi, Giaco
mo Bassi, Vincenzo ;I>« Corate, 
Piero Buzzi e Walter Barbieri, 
tutti avieri della I Comipagnla -
Aeroporto Giulietti - Perugia. 

INFORMAZIONI 
N u o v a > d l z i o n e di '«Vette, . 

S.Mt - Milano. — Ho letto sul-
l'nltimo numero della rivista 
mens'ile del C.A.I. un articolo 
su « Vette », nuova edizione. Vi 
pregherei indicarmi se li libro 
e possibile trovarlo a Milano, 
e presso quale libreria; se no, 
11 prezzo di costo per inviare 11 
vaglia alla Montés di Torino. 

Questa nuova edizione dt « Vet
te), di Guglielmina e G. Lam-
pugnanl, è uscita nella li Se
rie della collana ' La piccozza e 
la penna t,, sotto gli auspici del
la Soc. Aut. d'Alpinismo: ' del 
G.V.F. Milano. Potete acQUìstar-
lo presso il G.V.F. stesso, tri 
piazzetta Giovinezza, a Milano-

In ogni modo il prezzo netto 
del vol%me^è^dl^li.-25_:u.^ - , j.;. '.. 

GASPARE PASINI 

Direttore responsabile 

Tipogta-aa, della Soc. Anon. UilaaeM 
E^lt. (S.A.M.E.). Via Settala 22. UUana 

OTMSO classico per aeariie M 
montagna e set. Conserra a 

tango le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

E. Barkerb - MIUW) - Via RamoM i 

FRA I DOPOLAVORISTI 

LOMBARDIA 
Campionati sciìstici del Dopo-

lav. Pireili - Milano* 

iSPIEIlWil 
Autor. R..Pref. Milano - N. ££60 -.XVN» 

Domenica 2 corr. hanno avuto 
luogo, sul campi del Mottarone, 
favoriti da molta neve « da bel
lissima giornata,, i campionati 
soc^iali sciistici di questo Dopo
lavoro. 

I concorrenti sono stati com
plessivamente un'ottantina. Ri
sultati: 

Campionato dt fondo indivi
duale maschile (Coppa Manetti) 
km. 8 con m. 350 di dislivello. 

1. Massari in 37'55"; 2. Guiz-
zeiti inJ8'58"; 3. Fresia in 43'39"; 
4. Cerosa;.5. Cola;.6. Galimberti; 
7.. Koschatzky; 8. Radice; 9. Be-
rètta; 10, Beuardón. Partiti 27; 
arrivati 20. 

La « Targa Della - Giusta », 
per squadre inteiidipartimentali 
(somm-a dei tempi dei 2 meglio 
classificati dello stesso Diparti
mento) è stata là seguente: 1. 
Diipartimento « A » • (Guizzetti-
Gei-osa) in 1 h.22'41";2. Direzio
ne Centrale Amministrativa (Co
la-Radice) in 1 h 35' 45". 

Campionato di discesa libera 
maschile (Coppa Calvi): 

1. Colombo in l'29; 2, Guizzet-
ti ili l'32"2/5; 3. Grava in l'34" 
e 2/5; 4. Bèsozzi; 5. Massari; 6. 
Benaiiidon; 7. Monterisi; 8. Bossi; 
9. Cerosa; 10. Galimberti. Parti
ti 38, arrivati 34. , 

Campionato di discesa libera 
femminile (Coppa Bosatra); 

1. Faà'Sandra in l'53" 2/5; 2. 
Robecchi Bruna in 2'28"; 3. O-
marmi Rosy in 3'30"; 4., Robec
chi Maria; 5. Del Pian • Ada; 6. 
Pasetti Alma; 7. Casalgrande E-
ster; 8. Costa Carla; 9. Carli Ma--
ria. Partite 10, arrivate 9. 

S I Ì B Ì T O R 
adottata prodotti . -

îiiili 
FASCETTE - GHETTE - MOllEniERE . 

elastiche nel duo sensi 
VISIERE SPECIALI-CROCERE PARAORErCitlE 

Tutto tecnlcamsnte perfetto 

B A I T A 
FILIPPO CORRIDONI 

O . IM. D . 
Monte Crocè (m.700) 
sopra BRECCIA (COBIO) 

' ' * ' • ' . ' 

Magnifico panorama su 
Como, il Lago, le Alpi ,• 

Servizio- di Ristorante 
Aperto tut to Tanno • 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione Grandata-Bfeicela 

Località apprezzata 
per raduni dopolavoristici.". 

Informazioni: « Pro Brec
cia » - Via- Bossi, 9 -
BRECCIA (Como). 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

lA VAL D'AOSTA 
paradiso degli sport invernali 

30I AXORI1 

C I H A L 

WMi^^m 

Non dimenticate mai (K 
mettere fra gli oggetti 
indispensabili che vi acr-
compagnano nelle vostre 
competizioni, un flacone 
di TSCHAMBA-Fii, il me
raviglioso prodotto che, 
senza ungere, protegge 
l'epidermide dalle dolo
rose scottature prodotte 
dal sole d'alta montagna. 

X3 0I-|/\IVI0A - F-ll 
Depositario ipei l'Italia, Colonie e Albania : 

G. SOFFIENTINI - MILANO 

ANNC 
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